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PAILTE UFFICIATÆ

LEGGI E DECR.ETI

ENum. 800 (Berie 3•) della Raccolta ufßciale delle 14ggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GBAEIA DI DIO g PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del liostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vedute le istanze f.atte dal Consiglio coniuglo di Chiara-

monte, con deliberazione 22 aprile 1881, perchè all'attuale
denominazione dpl comupe venga aggiunto l' appellativo
Gulfi;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretismo:

Il comune di Chiaramonte, nella provincia di Siracusa, cam-
bierà Pattuale sua denominazione in quella di Chiaramonte (Inlfi,
cominciando dal 1• settenibie 1881.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza. addì 8 agosto 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rumero 00LIVIII (Serie 8•, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decieti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
TER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELTaA NABIONE

RE D'ITALIA

Vista, la deliberazione 27 ottobre 1880 del comune di Pian
di Castello, concernente la tariffa della tassa bestiame, stata
approvata dalla Deputazioneprovinciale di Pesaro in seduta
del 30 giugno 1881;
Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa anzidetta nei comuni della provincia di Pesaro e Ur-
bino;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Pian di Castello ad
applicare dal primo del corrente anno la tassa sul bestiame in
base alla tariffa adottata da quel Consiglio oomunale il 27 ottobre
1880, portante aumento al massimo stabilito dal regolamento pro-
vinciale pei bovini, lanuti e muli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserf¾re.
Dato a Monza, addì 20 agosto Iß81.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEIIT.

pr4iniamo che il presepte decretognuaito del eigillo dello
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11 Numero 418 (Berie 3') della Raccolta uf#ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAB1A DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NABION3

BED'ITALIA
Vista la legge del 7 aprile ultimo scorso, n. 134 (Serie 3'),

con cui venne istituita la Cassa delle pensioni civili e militari
a carico dello Stato;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato e della Corte dei

conti;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. La legge del 7 aprile 1881, n. 134 (Berie 8•), andrà in

vigore il 1• di gennaio 1882, e dal detto giorno incomincierk le sue
operazioni la Cassa delle pensioni civili o militari a carico dello
Stato istituita colla legge medesima.
Art. 2. È approvato l'annesso regolamento firmato d'ordino No-

stro dal Ministro del Tesoro per PAmministratione della Cassa

delle pensioni civili e militari a carico dello Stato.
Art. 3. Con decorrenza del godimento dal 1• gennaio 1882 sarà

iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico la rendita consolidata

5 per cento di lire 27,158,240, a favore della Cassa delle pensioni
per gli effetti contemplati dalla legge succitata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Venezia, addì 16 settembre ISQL

UMBERTO.
A. hÍAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

ItEGOLAMENTO per l'esecutione della legge 7 aprile 1881,
num. 131 (Serie 36), sulla Cassa delle pensioni civili e mi-
litari a carico dello Stato.

Art. 1. La Cassa delle pensioni civili e militari istituita colla

legge del 7 aprile 1881, num. 134 (Serio 3'), è rappresentata dal-
l'amministratore della Cassa dei Depositi e Prestiti.
Art. 2. Nell'Amministrazione centrale della Cassa dei Depositi

e Prestiti sarà istituito un apposito ufficio per il servizio della

Cassa delle pensioni.
Il cassiere dell'A:nministrazione e l'ufficio di controllo presso il

medesimo estendono le loro attribuzioni anche al detto servizio.

Art. 8. La contabilità della Cassa pensioni, tenuta distintamente

da quella della Cassa dei Depositi e Prestiti, sarà divisa in due

scritture separate, secondochè si riferisce alle pensioni concesse a

tutto il 31 dicembre 1881 (Pensioni vecchie), o a quelle concesso

posteriormente (Pensioni nuove).
Anebe i registri d'entrata e d'uscita presso il cassiere e l'afficio

de controllo saranno tenuti distinti da quelli relativi al sery:zio
A si Depositi e Prestiti.
Gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento che saranno

emessi per il servizio della Cassa delle pensioni saranno sottoposti
alla registrazione della Corte dei oonti.
Art. 4. Nel mese di novembre di ogni anno l'amministratore

della Çassa sottoporra alle deliberasioniidel Consiglio permanente
il bilancio di previsione delle entrato e delle spese per l'anno suc-
cessivo, e quindi, corredato della delibergzione del Copsiglio, lq
presenterk entro lo stesso mese alla Commissione di vigilanza.
Dopo la deliberazione di questa il bilancio vorrà sottoposto all'ap-
provazione del Minisg del Tesoro.

Il decreto che approva il bilancio sarà da registrarsi alla Corte
dei conti.
Art. 5. Il bilancio preventivo per l'entrata comprenderà distin-

tamente:

a) Per il ratqo Pensioni vecchie :
1. Gli interessi semestrali di quella parte de11a rendita con-

solidata di lire 27,158,240, di cui all'articolo 2 della legge, che ri-
marrà ancora da alienare al principio ed alla metà di ogni anno;

2. Il frutto delle somme in conto corrente col Tesoro dello
Stato, le quali si devono tenere disponibili mensilmente per som-
ministrare i fondi necessari al pagamentö delle pensioni;

8. Il prezzo di rendita presun(To da ricavarsi dalle par-
ziali alienazioni della rendita stessa.

b) Per il ramo Pensioni emovè.-
1. La somma che al principio di ogni anno il Tesoro dello

Stato deve pagare alla Cassa ai toimini del citato articolo 2

2. Uammontare delle ritenute'sulle pensioni o sugli sti-
pendi per l'annata;

3. Il frutto degli impieghi degli avanai degli anni prece-
denti, e di quelli presumibili delPanno cui il bilancio si riferisce;

c) Per entrambi i rami:
Tutte einelle entrate eventuali che potrebbero verificarsi.

Art. 6. Il bilancio preventivo della spesa comprenderà pure di-
stintamente per il ramo Pensioni eccchie e per quello delle
Pensioni nuode Pammontare delle somme che la Caesa dovrà

nell'anno rispettivamente somministrare al Tesoro per il paga-
mento delle pensioni mede sime.
Art. 7. Del riparto di oui all'articold 4 della legge sarà data

partecipazione alla Cassa delle pensioni contemperaneamente alla
presentazione al Parlamento degli stati di prima previsione.
Art. 8. In principio dell'anno il Ministero del Tesoro comuni-

cherà alla Cassa delle pensioni un quadro riassuntivo, distinto se-
condo le varie Amministrazioni, UfBzi e Corpi, e secondo i vari

gradi del personale degli impiegati civili e militari, classificati per
anni di età e per anni di servizio e dell'ammontare dei rispettivi
stipendi, non che delle relative ritenute sanzionate dalla legge
7 luglio 1876, n. 8212. Similmente sarà comunicato alla Cassa
delle pensioni un quadro riassuntivo dell'ammontare di tutte le

pensioni civiÏi e militari in c rsÑ di pagamento e della relativa ri-
tenuta come sopra.
Per le pensioni il notamento di cui si tratta sarà diviso in due

parti di cui una comprendeg le pensioni concesse a tutto il 31 di-
cembre 1881 e Paltra quelle concesse posteriormente.
Art. 9. Non più tardi del 15 di ogni mese il Ministero del Te-

soro notificherà alla Çassa delle pensioni le variazioni avvenute
nel mese precedente nell'ammontare degli stipendi, delle pen-
sioni e delle rispettive ritenute.
Art. 10. Una copia dei quadri annuali degli stipendi, delle pen-

sioni e delle ritenute, non meno che delle note mensili delle rela-
tive variazioni, sarà trasmessa alla Corte dei conti a cura del Mi-
nistero del Tesoro.

Art. 11. La rendita consolidata 5 por cento di lire 27,153,240 ,
da iscriversi sul Gran Libro del Debito Pabblico a termini dell'ar-
ticolo 2 della legge 7 aprile 1881, sarà intestata alla Cassa delle

pensioni civili e militari a carico dello Stato, con annotazione che
essa à destinata al servizio delle pensioni ooneesse a tutto il 81 di-
cembre 1881.

Art. 12. Oltre le pensioni che risulterannoin corso di paga-
mennto a131 dicembre 1881, saranno posto a carico della rengta
Zi cui all'articolo precedente:

a) Le pensioni che quantunque cancellate al 31 gicembre 1881
in causa di prescrizione o divisto di cumulo o di condanna,'ecc.,
fosse necessario di ripristinare dal 1• gennaio 1882 in poi per es-
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sere cessate le cause che motivarono la chiusura delle relative
partite;

b) Gli aumenti che dal 1• gennaío 1882 in poi occorresse d'in-
trodurre nell'importo degli assegni concessi a tutto il 31 dicembre
1881 per correzione di errori di fatto avvenuti nella liquidazione
delle pensioni e per erronea applicazione delle leggi in base alle
quali fu o doveva essere liquidata , ed in generale tutti gli au-
menti che non siano consegannza di leggi o disposizioni nuove.
Art. 18. Gli aumenti che riflettono pensioni concesse anterior-

mente al 1• gennaio 1882, ma che derivano dall'applicazione di
leggi o disposizioni nuove, saranno posti a carico del fondo desti-
nato al pagamento delle nuove pensioni, di cui all'articolo 4 della
legge 7 aprile 1881, n. 134.
Art. 14. Nella parte passiva del bilancio del Ministero del Te-

soro saranno annualmente iscritte le somme necassarie:

a) Al pagamento delle pensioni assegnate prima dolPattua-
zione della legge 7 aprile 1881;

b) A quelle delle pensioni nuove nei limiti fissati dalPart. 4
della legge suddetta;

c) Al pagamento alla Cassa pensioni dell'intero assegno di

lire 18,000,000, di cui nel secondo alinea dell'articolo 2.
Nella parte attiva dello stesso bilancio saranno iscritte :
d) La somma da fornirsi dalla Cassa per pagamento delle

pensioni di cui nella lettera a);
e) Quella dovuta dalla Cassamedesima por il pagamento delle I

pensioni di cui nella lettera b);
f) L'ammontare delle ritenute sugli stipendi e sulle pen-

81081.

Art. 15. La parte delPassegno dei 18 milioni, di cui alla let-
tera c) dell'articolo precedente, della quale il Tesoro non þa ri-
valsa sull'ammontare delle ritenute sugli stipendi e sulle pensioni,
sarà versata dal Tesoro alla Caesa in principio d'anno; l'altra
parte lo sarà alle epoche in cui scadono i pagamenti degli stipendi
e delle pensioni.
I versamenti al Tesoro dello Stato per somministrargli i fondi

necessari al pagamento delle peäsioni dovranno eseguirsi a rate
mensili ed esser compiuti prima del giorno in cui scade il paga-
mento di ciascuna rata delle pensioni modosime.
Art. 16. Fra la Cassa delle pensioni e il Tesoro saranno aperti

due conti correnti fruttiferi, uno ýor il ramo delle pensioni con-
cesse a tutto il 31 dicembre 1881, o l'altro per quello delle pen•
stoni nuove.
Nel primo il Tesoro riceverà credito, mese per mese, della rata

mensile aceertata delle pensioni dovute, e riceverà debito dei fondi
che gli saranno versati dalla Cassa.

Gli accreditamenti riceveranno la valuta dal giorno con cui

sende la rata mensile delle pensioni, e gli addebitamenti la valuta
dai giorni in cui saranno fatti i versamenti.
Nel conto riguardante le pensioni nuovo, il Tesoro sarà addebi-

tato dell'intiero assegno di lire 18 milioni, di cui al secondo alinea

ranno dal Ministero del Tesoro comunicati per copia alla Corte
dei conti, alla quale in fine d'ogni mese verrà trasmessa la nota
di tutte le variazioni che sui medesimi saranno state fatte.
Art. 19. Per essere autorizzato ad alienare tanta parte della

rendita di lire 27,1•53,240, quanta ne potrà occorrere per provve-
dere al pagamento delle pensiom concesse a tutto il 31 dicembre
1881, l'amministratore dovra di volta in volta presentare al Con-
siglio permanente lo stato dei conti ed il preventivo delle somme
che abbisognano.
Qaanto all'impiego degli evanzi del fondo risultante dalle an-

nuali assegnazioni sul bilancio dello Stato, nonchò degli interessi
che saranno ricavati dall'impiego di capitali, l'amministratore
dovra interpellare la Commissione di vigilanza intorno al modo ed
alle forme da stabilirsi per l'impiego medesimo.
La deliberazione della Commissione sarà rimessa dall'ammini-

stratore al Ministro per le suo determinazioni.
Art. 20. I decreti Ministeriali con cui verranno autorizzati il

tramutamento e l'alienazione della ren.fita assegnata alla Cassa o

quelli con cui si stabiliranno i modi e le forme dell'impiego dei
capitali e degli interessi sopravanzati sulle somministrazioni di
fondi da farsi al Tesoro, saranno registrati alla Corte dei conti.
Art. 21. L'impiego di capitali disponibili potrà esser fatto in

conto corrente fruttifero col Tesoro e colla Cassa dei Depositi e
Prestiti, od in rendita sul Debito Pubblico dello Stato.
Gli interessi sulle somme versate in conto corrente, tanto col

Tesoro, quanto colla Cassa dei Depositi e Prestiti decorreranno
dal giorno stessa in cui esse saranno versato sino a quello in eni
verranno ritirate, e earanno regolati alle acadenze semestrali dal
1· luglio e 1•gennaio, nella ragione che verrà determinata con
decreto del Ministero del Tesoro sopra proposta dell'Amministra-
zione, e sentito il parere della Commissione di vigilanza.
I fondi che saranno versati in conto corrente colla Cassa Depo-

Biti dovranno da questa essere rinvestiti, a preferenza, in mutui
alle provincie e ai comuni e più particolarmente in quelli desti-
mati alla costruzione di strade comunali obbligatorie ed alle co-
struzioni ferroviarie.
Art. 22. Gli acquisti di rendita saranno fatti mediante cessione

dal fondo delle Pensioni vecchie al fondo delle 1=Busioni nuove
sempre quando se ne presenti l'opportunità; in difetto saranno
fatti presso il Ministero del Tesoro, e quando questo non no avesse
a sua disposizione, per mezzo di Istitati di credito, di Case han-
carie o di agenti di cambio accreditati presso l'Ammidilstrazione
del Debito Pubblico.
Art. 23. Nei casi di cessione fatta dal Ilinistero del Tesoro o

dal Fondo delle pensioni vecchie a quello delle nuove, la rendita
sarà valutata al prezzo legale della giornata nella media fra lettera
e danaro senza spose accessorie.
Il pagamento della somma dovuta al Tesoro sarà fatto con man-

dato a favore del tesoriere centrale del Regno, debitamento regi-
strato alla Corte dei conti.

delParticolo 2 della legge, con valuta dal 1• gennaio, e sarà ae-

ereditato, come nell'altro conto, dell'ammontare delle pensioni
monsilmente accertate e dei versamenti che farà alla Cassa.
Saranno inoltre abbuonati al Tesorã gPinteressi sull'ammontare

delle ritenute di ciascun mese pei giorni dal 1• gennaio sino a
quello della rispettiva scadenza delle rate mensili degli stipendi e
delle pensioni.
Art. 17, I4e somme delle pensioni che non saratino state riscosse

aventi diritto entro l'anno successivo a quello in cui no in disposto
il pagamento, saranno partecipate dal liinistero del Tesoro alla
Cassa delle pensioni ed alla Corte dei conti. Le somme stesse sa-

ranno accreditate alla Cassa nei risýettivi conti correnti, con va-
luta dal giorno in cui avranno cessato d'essere pagabili.
Art. 18. I due tonti correnti di cui agli articoh procedenti sa•

Il costo della rendita acquistata per mezzo di Istituti di credito,di Case bancarie o di agenti di cambio sarà liquidato, colle rela-
tivo speso, in apposita nota, in base alla quale, se riconosciuta re-
golare, sarà spedito il mandato, subordinandone il pagamento alla
consegna della renklita al cassiere con concorso del controllore.
Art. 24. Della rendita acquistata PAmministrazione ordinerà al

cassiere Pimmediata consegna all'uflicio del Debito Pubblico per
essere iscritta a nome della Cassa delle pensioni civili e militari a
carico dello Stato, con annotazione che la rendita stessa ò desti-
nata al servizio delle pensioni concesso dal 1° gennaio 1882
m poi.

L Art. 25. Quando la rendita sia ceduta dal fondo delle pensÌõni
vecchio a quello delle nuove, sarà provveduto semplicemente, so-

, pra analoga deliberaziogo dell'amministratore, alle occorrenti ope-
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razioni di divisione e tramatamento sul Gran Libro del Debito

Pubblico ed alle relative scritturazioni contab:li.
Art. 26. Venendo autorizzata l'alienazione direudita g°à iscritta

a f4vore della Cassa delle pensioni, PAmministrazionaprovvederà
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico per l'occorrente
tramutameato e quindi per la consegna delle cartelle al cassiere.

In base alla nota di alienazione che, a somiglianza di quanto ò

prescritto per gli acquisti, deve presentare l'Istituto di credito, la
Casa bancarià, o l'agente di cambio incaricato della vendita,
l'Amministrazione ordinera al cassiere di riscuotere Pimportare
della rendita alienata, al netto delle spese, e di consegnare le car-
telle relative all'ac<1airente.
Il cassiere rilascierà quitanza all'Amministrazione della somma

ricevuta.
Art. 27. Entro i primi tre m di ogni anno l'amm nistratore

presenterà al Consiglio permanen e il rendiconto consuntivo del-

l'anno precedente collo stato patrimoniale della Cassa deUe pen-
sioni, distinto in due párti, l'una per il ramo della Pensioni vac-
chie a l'altra per quella delle Pensioni uove.

Colla relativa deli'oerazione della Co¾missione di vigilanza, sarà
successivamento presentato il rendiãoilto predetto alla Corte dei

conti insieme al conto giudiziale J cahiero.
Art. 28. Nulla é innovato circa i gledi con eni è ordingo.ed e-

seguito il pagamento delle pensiog.
Visto d'ordËìe di fš. II.
Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro

A. MAGLIANI.

NOMINE, PROM0ZIONI E I)ISPOSlZIONI

.Disg>osiéioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
delle Aste:

Con RR. decreti del 27 agosto 1881:
Fantana cav. Emanuele, caposezione, è promosso capo di âiri-

sione a lire 0000;
Lenchantin cav. Antonio, Dominioni cay. Giacinto e Allasia ca-

valiere Cèsare, direttori a lire 4500, promossi a lire 5000;
Marogna cav. Gaetano, Barzaghi cav. Antonio, Bianchicav. En-

rico e Morosini cav. Luigi, direttori a lire 4000, promossi a
fire 4500;

Antonielli Michele, Cavandoli Giovanni, Erede Giovanni Maria,
Porãelli Filiþpo, Zanardi-Lamberti cav. Arebita e Costa Al-

berto, direttori, ispettori, segretari a lire 3500, promossi a
.lire 4000;

Baratono Alessandro, Magnguimi Achille, Gamond Carlo, Simoni
Giuseppe, Grillo cav. Luigi eR coi Cosimo, ispettori, segre-
tari a lire 3000, promossi a lire 3500;

Pagani Antonio, Brunetti Gaetano Enrico, Caragati Gaetano, Da
Itosa Antonio, Ronchetti Francesco, Chiosi Antonio, Guaz-

zotti Giovanni e Dueloz Scipione, capi d'affizio a lire 2500,
promossi capi d'affisio a lira 3000;

Albrizzi Pietro, Hertoldt Augusto, Perrelli Nicola, Amato Ema-

nuele, Stiatti Giuseppe, Tassi Tasso, Alessandrelli Angelo,
Militello Giovanni, Lang Luigi, Rieci Luigi, Olivieri Ilario,
Berio Ernesto e Fontanini Carlo, ufliciali, promossi capi d'of-
fizio.

Sorri Enrico, De Raymondi Giuseppe, Romano-Italiano Anto-

nino, Albi Orazia, Tordelli Serafino, .Bucca Giovanni, Adami

Leopoldo, Bovio Cesare, Cattaneo Pietro, Marro Andrea,
Buffoni Pietro, Prandalli Pietro, Peano Michelo Francesco a

Toselli Rinaldo, ailiciali fuori ruolo, collecati in pianta a 1:re
2000.

PensionLliquidate dalfa-Corte dei conti afavore di
impiegati civili e militari e loro famiglie:

Con deliberazione del 29 dicembre 1880:
Battini Luigi, tenente, lire 1440.
Polvineo o Polovineo Carlo, guardia doganale, lire 495.
Lenzolari Giuseppe, tenente, lire 1045.
Mariotti Anna, vedova di Baglioni Franpesco, lire 383 33.
Moransoni Fausto, orfano di G. Battista, indemnith lire 1575.
DelPAcqua Pasquale, ,vicecancelliere, lire 800.
Amelotti Alfredo e Luigi, orfani di Luigi, indennità lire 1000.
Smodis Ladislao, guardia forestale, tid.-lire 600.
Perelli Odoardo, vicecancelliere agginnte, dire 960.
Galati Concetta, vedova di Gioacchino Noto, lire 170.
Forte Mariangela, vedova di Panto car. Giupeppe, lire465 83.
Vietti Delíina, vedova di Mont:celli Giuseppe, lire 622.
Chiodini Emilia, vedova di Giuseppe Rússi, lir«826 83.
Tavelli Maria, ved. del comm. conte Giusto Bellavitis, lire 1920.
Spurio•Pagl arini Jtosa, ved. di Napolitano Ginseppe, lire 66646.
Barone Vincenzo, guardia carceraria, indennitààire 991.
Bolognigi Luigi, direttore spirituale di Convitto, ind. lire 1900.
Asprea Grazia, vedova di Martinelli Federico, provvigione men-

sile lire 17 28.

Scussel Pietro Antonio Saibero, macchinista, lire 299 97.
Meier Ma Anna, vedova di Sigrist Giovanni, lire 1011 96.
Bartolini Paolo, sottobrigadiere doganale, liro 600.
Amendola Anna M', vedova di Pirolli Aniello, lire 51.
Fusina Sebastiano, fabbro, lire 454 41.
Salacci Giovanna, vedova di Scaccia Silvestro o Scaccia Maria, or.

fana del guddetto, lire 167 88.
Rumor Marco, pista‡erre, lire 808 86.
Paolillo Carlo, brigadiere forestale, indennità lire 1187.
Fagnani Lazzaro, agente nelle manifatture tabacchi, lire 1389.
Bonetti o Bonetto Giovanni, sbidollo, lire ß24.
Bruno Giuseppa, vedova di De Luca Giuseppe, lire 240.
Amoroso liaria Teresa, vedova di Peloso Errico, lire 417.
Trifari Giulia, vedova di Diodati Giuseppe, lire 888 38.
Albanella.o Albarella Tommäso, .brigadiere di gendarmeria, lire

500.

Bogetto Mattia, lavorante borghese, lire 800.
Indellicati Luigi, maresciallo d'alloggio,nei carabinieri, lire 1040.
Manfredi cav. Giovanni, colonnello, lire 5000.
Paoli Raffaele S., brigadiere di sicurezza pubblica, lire 240.
Guerrieri conte Giovanni Battista, colonnello, fire 4880.
Betti cay. Lorenzo, tenente colonnello, lire 4000.
Dall'Ovo cav. Luigi, colonnello, lire 4640.
Casorzo Carlo, tenente, lire 1200.

Missaglia Giosuè, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire1080.
Perez de Vera Giovanni, capitano, lire 2127 99.
Brian Maria, vedova di Corner Vincenzo, lire 864.19.
Canarini Raianondo, sottobrigadiere doganale, fire 208.
Muni Maria Rosa, vedova di Motta Arcargelo, lire 186 66.
Florenzoli o Fiorenzuoli Cesare, soldato, lire 300.
Morello Giusoppe, sottobrigadiere doganale, dire 585.
Dall'Oro Dejaniya, vedova di Pietro Guerri, lire 868 33.
Dell'Aversano Vincenzo, capitano, lire 2250.
Cassano Francesco, id., lire 2250.
De Sauget cav. Lodovico, maggior generale, lire 6500.

Morone Giuseppe, maresciallo d'alloggio neiearabinieriplire1120.
Lisa Pietro, operaio borghese, lire 558.
Brutti Giovanni, sottocapo operaio id.,1ire,465.
Piantanida Giuseppe, operaio id., lire 558. '

Defran isca Pietro, is. id., lire 324.
Con deliberazione del 5 gennaio 1881:

Vayola sacerdote Andrea, titolare di Liceo, lire 1899.
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Mentasti Rosa, vedova di Mario Portog lire 817 66.
Reggiani Luigia, vedova di Bini cav. Stanislao, lire 1397 66.
Ronga Luigi, vicecancelliere, lire 1680.
De Dominicis Canúlio, agente subalterno di. dogana, indennitW

lire 1283.
Gervasio Giuseppe, cancelliere di Pretura, lire 1536.
Stanghellini Armando, brigadiere doganale, lire 210.
Parere Prancesco, soldato, lire 300.
Migliara car. Carlo, maggior generale, lire 6500.
Rossi Giuseppe, brigadiere nei obrabinieri, lire 600.
Piermattoi Antonio, vicecancelliere di Pretura, lire 880.
Gilardo o Gilardi Cristina, vedova di Gorgerino Giovanni, inden-

nità lire 675.
Scotto Luigia, vedova di Barbaroux Guglielmo, lire 480.
Barbaroux Guglielmo (eredi), capostazione, lire 1440.
Viesti Teresa, vedova di Lanza Nicola, lire 498.
Balestri Emilia, Carboni Ersilia ed Ercole, vedova ed orfani di

Ferdinando, lire 861 70.
Napoli Gàetano, gûardia di sicurezza púbblica, lire 180.
Cavalieri M* Flora, vedova di D'Onofrio Vincenzo, lire 84 19.
Dettori cav. Salvatore, tenente, lire 1250.
Maioni Savina, vedova di Bertarelli Fedele, lire 612 50.
Ferraro Giuseppa, vedova di Pianese Giuseppe, lire 576.
Ciuffo Giuseppe, aiutante ragioniere d'artigl., indenn. lire 2612.
De Maria Ernesta, vedova di Lanzetta Achille, lire 1165.
Ferrandi cav. Achille, caposezione, lire 3640.
Agnetti cav. Maurizio, coloncello medico, lire 5000.
Rehor Amalia, vedova di Staindl Carlo, lire 790 la - Gratifica-

zione lire 592 59.

Morello oÈerello Anastasîa, vedova di Trucchi cav. Gioaccliino,
lire 491 87.

Iddau o Dau Antonio, maresciallo d'alloggio nei carab., lire 1000.
Pongileoni cav. Luigi, colonnello, lire 5000.
Redaelli cav. Giuseppe, tenente colonnello, lire 3800.
Pezzoni cav. Alfonso, teneste colonnello, lire 3900.
Arborto Mella di S. Elia contessa Speranza, vedova di Massidda

Antonio, lire 2666 66.
Daci Gio. Battista, furiere, lire 415.
De RuggiëŸo cay. Railhele, capitano, lire 2250.
Inviti cav. Pietro, tWnente colonnello, liro 3800.
Lígrandi car. Gsudioso, capitano, lire 2219 99.
Mornglia o Mourglia Giovanni Giacomo, soldato, lire 300.
&lvay o Salvaj Giuseppe Domenico, soldato, lire 300.
Cesaris Gaetano, vicecancelliere, lire 900.
Remottiá Domenica, vedova di Paseri Carlo, lire 166 10.
Gliio Giovanni, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1060.
Luzzi Ferdinando, id. id., lire 1100.
Morelli cav. Ulisse, tenente colonnello, lire 4000.
Preinerlani sacárdote Fantino, cappellano, lire 960.
Barracano M' Gaetana, vedova di Avitabile Francesco, lire 68.
Cipolla Filomena, figlia nubile di Nicola, lire 340.
Pecis Eugenio, maggiore, lire 1312 49.
Asta Giovanna, vedova di Surdo Leonardo, lire 100.
Vanni Paolo, soldato, lire 300.
Portacci Caterina, ved. di Garmagnano cav. Giacomo, liro 10433Š.
Caruso Panguale, pretore, indennith lire 3022.
Tuccid Francesco, soldato, lire 300.
Cavalli Batale, guardia di sicurezza pubblica, lire 180.
Barizonzi o Barisonsi Antonio, brigadiere doganale, lire 630.
oëzolÌ Àntonio, tenenti, lire 1225.
Fallanca Pietro, id., lire 1500.
Perriccioli Alessandro, censore, indennith lire 1500.
Jeni cäy. FedèMdd, consigliere d'appello, lire 4266. ·

Gazzone Giovanna, vedova di Valle Giovanni, indennità lire 1225.

Cavagna cay. G;acinto, maggior gerferale, lire 6500.
Bianchi cav. Cesare, tenente colonnello, lire 4000.
Filia cav. Giovanni, capitano, lire 2250.
Rota cav. Salvatore, tenente colonnello, lire 4000.
Cornuty cav. Alfredo, id., lire 3900.
Bonfante Antonio, appuntato nei carabinieri, lire 445.
Allara Luigi, tenente, lire 995.
Pastore Maria, vedova di De Santis Francesco, lire 88 75.
Capitani Agata, orfana di Luigi, lire 363 46.
Mander Alessaudro, guardia doganale, lire 585.
Lazzarini Angela, vedova di Dolovigi o Lovigi Antonio, provvi

gione giornaliera cent. 25.
Rodriques o Rodriguez cav. Errico, maggior generale, lire 6500.
Pareto Maria vedova di Mariettaz cav. Giuseppe, lire 1020.

Nardelli Margherits, vedova di Autonio Orlatidi, lire 43110.
Bassa cav. Vittorio, colonnello commissario, lire 5000.
Porcella Rafaele, tenente, lire 1410.
Pavesi Rinaldo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 802.
Biancheri Ampelio, tenente, lire 1175.

.

Castelli biaria, vedova di Castelli Giuseppe, lire 106 86.
Viante cav. Angelo, tenente colonnello, lire 4000.
Fainardi Ettore, capitano, lire 997 50.
Gurgo-Ara Antonio, caporale, lire 300.
Albino Giovanni, casermiere, lire 306.
Gaeta Rosalia, vedova di Gioacchino Macaluso, lire 155 25.
Scolari Giovanni, cancelliere di Pretara, lire 1440.
Cassino Alessandro, ricevitore&l Demanio, lire 2243.
Scavo Filippa, vedova di Mimitilla Salvatore, lire 800.
Porretto o Porretti Maria, ved. di Giovanni Faggiani, lire 29 75.
Muggiascì Rosa, vedova di Pietro Trucco, lire 109 80.
Gotti Ida, orfana di Ranieri, lire 312.
Tonino Domenico, guardiano carcerario, indennità lire 933.

Con deliberazione del 12 gennaio 1881:
Rizzi-Garofalo Gaetano, capitano, lire 1970.
Cislago Giovanni, orfano di Paolo, lire 151 05.

Capra Pietro, brigadiere di sicurezza pubblica, lire 750.
Falco Pietro, soldato, lire 533 33.
Gobbi cav. Gioacchino, capitano contabile, lire 2250.
Martelli Giovanni Alessandro, capitano, lire 2011 65.
Fiore Ferdinando, id., liro 2075.
Éroserpio Augusto, appuntato nei carabinieri, lire 435.
D'Orsi Nicola, furiere maggiore, lire 725.
Galli Andrea, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1060.
Bibona Francesco, id. id., lire 730.
Terzano Giokanni, appuntato id., lire 408 40.
Passalacqua Domenico, brigadiere id., lire 480.
Negri car. Santo, maggiore, lire 3200.
Merlini Giovanni, agente delle imposte, lire 1458.

Tirelli comm. Giuseppe, prefetto, lire 6983.
Dei Cesare, capo d'affizio postate, lire 1808.
Bruschi Giovanna, vedova del cav. Vincenzo Albarella d'Afflittö¿

indennità lire 6611.

Savarese M• Luigia, vedova di Gennaro Di Martino, lire 162 50.
Marza Maria, vedova di Amitrano Salvatore, lire 191 66.
Spirielli carolina, vedova di ditise¢pé Lattanzi-Pannilini, liroß72.
Morotti Ettore ed Edoardo, orfani di Giaseppe, lire 973 38.
Rosati Paolina e Filippo, orfani di Adriano, hre 48.
Simeotti Carlotta, vedova del cav. Luigi Luchini, lire 967 50.
Cheli Giulia, vedova di Ravallese Francesco, lire 425.
Silvestri Ettore, Ernesta ed Angelo, orfani di cesare, lire 230 26.
Bodini Virginia, vedova di Lanza Gio. Battista, hre 260.
Ferraioli Caterina, vedova di Vicoli Gerolamo, hre 4515.
D'Ascia Anna, orfana di Bernardino, lire 155 25.

Briganti Teresa, vedova di Pasoucci Luigi, hre 91 50.
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DIREZIONE GENEÈALE DELLE PÖlìTE

RESOCONTO SOMMARIO dello Op6fazioni delle Ûœ888 postali di risparmio a fulf0 il mese di agdsfo 1881.

Numero QUINTITÀ DELLE OPERAZIONI MOTIMENTO DEI LIBRETTI
degli nflisi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Número Numero
come dei dei

succursali dei dei comples- .
libretti

della Cassa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Ëese di agosto 1881 . . . . . . . . 19 55977 82219 88196 9803 1137 8666

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . .
54 462486 205634 668120 88965 6216 82749

Anni 1876, 1877, 1878, 1879 e 1E80 . . . 3313 1551885 617625 2169510 372930 83085 839845

Sonum Torar.I. . . . . . . .
8386 2070348 855478 2925826 471698 40488 431260

MOTIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi co pes Importo d escrdedito
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositantiinteressi

,
Ëeso di agosto 1881 . . . . . . . . 5,659,172 35 » 5,659,172 35 4,909,736 64 749,435 71

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . 43,207,826 94 > 43,207,826 94 28,360,301 46 14,847,525 48

Anni 1876, 1877, 1878, 1879 e 1880 . . . 114,340,038 26 2,267,056 27 116,607,094 53 70,354,284 18 46,252,860 40

Soxxx Torst,i . . 163,207,037 55 2,267,056 27 165,474,093 82 103,624,272 23 61,849,821 59

Roma, addi 4 ottobre 1881.

Visto ,- Il Direttore Generale Il Capo della Divisione
A. Carxczt,arno. L. Saron1TI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dovendosi pel 1· gennaio 1882 procedere alla nomina triennale
di un medico assistente nel Sifilicomio di Milano con l'onorario di

lire mille (lire 1000) annue, viene a tale efetto aperto il concorso
per esame ai termini del regolamento 25 settembre 1862.
Tutti coloro che intendono di prender parte a tale concorso deb-

bono far pervenire a questo Ministero, non più tardi del 1• nåvem-
bre prossimo venturo, le loro domande corredate dei regolari do-
cumenti comprovanti di aver conseguito la laurea in medicina e

chirurgia in una delle Università del Regno e di non aver oltre-
passato l'età di anni trenta.
Gli esami saranno dati presso la, Commissione per i concorsi sa-

mitari di Milano nei giorni che saranno da essa stabiliti e parteci-
pati agli interessati per mezzo di avviso che sarà pubblicato nella
Gassetta TIfficiale del Regno.

Roma, 29 settembre 1881.
18 Direttore capo della 5• Divisione

CASANOYA.

CONSIGLIO PER LE SCUOLE DELLA PROV. DI ROMA

Avviso di concorso.
Si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della D¡vina

Frovvidensa in Roma sonosi resi vacanti 2 posti gratuiti da confe-

rirsi, per disposizione del Ministero della Pubblica Istruzione, ad
altrettante orfane figliuole d'impiegati civili dello Stato, in con•

formità del Regio decreto 13 aprile 1874, n. 1885 (Serie 2•).
Perchè le giovinette possano essere ammesse al concorso si ri-

chiede:
1. Il certificato del proprio municipio, comprovante che esse

sono figlio legittime di un impiegato civile dello Stato ed orfane
di padre o di madre, o d'ambo i genitori;

2. Il certificato di nascita dal quale appaia che esse non hanno
meno di sei, nè più di dodici anni di età;

8. L'attestato medico di costituzione sana, o per lo meno di
essere immuni da malattia contagiosa, e per istato di mente e di
animo riconosciute educabili;

4. Stato di famiglia rilasciato dal municipio, dal quale risulti
il numero dei figli, la loro fortuna, e in caso la loro condizione
civile.
Le domande coi relativi documenti dovranno essere presentate

o spedite a quest'uf'ficio in carta bollata da contesimi50 prima del
giorno 31 del prossimo mese di ottobre.

Roma, 27 settembre 1881.
Il Prefeito Presidente: GRATINA.
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CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI VICENZA

Avviso di concorso.
È aperto un pubblico concorso per titoli di benemerenza verso

lo Stato a tre posti gratuiti disponibili nell'Istituto femminile delle
Dame inglesi, in Vicenza.
Le domando e i documenti dovranno essere inviati a questo Con-

siglio scolastico entro un mese dalla data della pubblicazione del
presente avviso.
Alla domanda devono unirsi:
1. La fede di nascita dell'aspirante;
2. L'attestato medico di sana costituzione fisica;
3. L'attestato medico di sofferta vaccinazione;
4. Documenti xelativi alle benemerenze che ha la famiglia

verso il paese.
Per norma delle alunne si trascrivono qui sotto le disposizioni

degli articoli I e II dello statuto organico di quell'Istituto.
« Art. I. Ogni alunna deveportare seco il suo corredo perso-

hale descritto in apposita nota a stampa.
« Art. XI. Non sono ammesse le fanciulle che non hanno rag-

giunto il settimo anno di eth, nò quelle che avessero oltrepassato
l'undecimo.

Vicenza, 20 settembre 1881.
Il Prefetto Presidente: G. DANIELE.

PARTE NON ITFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Il telegrafo ha già segnalate delle risoluzioni prese dai ve-
scovi cattolici d'Irlanda, riunitisi giorni sono nel Collegio di
Maynooth. I vescovi nel loro manifesto al popolo incomin-
ciano dal dichiarare che stimano loro dovere di far cono-
scere che la nuova legge agraria è un gran benefizio per i
fittaiuoli ed un gran passo sulla via della giustizia. I fit-
taiuoli dovere quindi esserne grati al signor Gladstone,al suo
gabinetto ed a tutti coloro che hanno appoggiato la legge in
Parlamento. I vescovi raccomandano ai loro diocesani di gio-
varsi dei benefizi che concede la nuova legge, mentre nutrono
ferma fiducia che questa, messa in pratica equamente, re-
chera grandi vantaggi al paese e sara di aiuto per conse-
guire i diritti sociali e politici che si esigono con ragione. I
vescovi consigliano i fittainoli di valersi dei mezzi che som-
ministra la legge per agevolare la soluzione delle questioni
che si riferiscono al lavoro agricolo. Essi raccomandano al
clero di esortare i loro liarrocchiani a starsene lontaili da
quelle societa che predicano la violenza e la intimidazione ;
pregano i laici di allontanarsi da coloro che consigliano la
resistenza e il non pagamento dei debiti contratti. D'altra
parte raccomandano al governo di riporre in liberta coloro
che farono incarcerati in base alla legge di coercizione, af-
fermando che un provvedimento siffatto contribuirebbe effic
cacemente alla pacificazione dell'isola. Da ultimo i vescovi
esortano i fedeli a frequentare le scuole della regina che
stettero sempre sotto la bandiera della Chiesa.

Il signor Parnell continua intanto la sua campagna e ri-
ceve dovunque ovazioni. Il 2 ottobre esso fu ricevuto trion-
falmente a Cork, ed in un lungo discorso ha raccomandato
ai fittaiuoli la disciplina e la sommissione alla Lega. Il hi-
gnor Parnell ha dichiarato che gli irlandesi non vogliono pa-

gare piii di quinto vaÍe Ïa terra, e che il valore reale del
suólo nel paese intiero non oltrepassa i tre milioni di lire

sterline, mentre i proprietari sostengono che esso è di 1Tmi-
lioni.

Il governo russo si adopera a dimostrare che le recenti
misure prese per orgamzzare lo stato d'assedio in un certo

numero di provincie, furono ispirate da intendimenti libe-
rali. Il giornale ufficiale di Pietroburgo, del 29 settembre,
scrive in proposito :

" Il Messaggero Ufßciale ha pubblicató recentemente un

«kase, il quale stabilisce le basi principali ed il significato
del nuovo regolamento per la preservazione dell'ordine poli-
tico e della pubblica tranquillità.
• Perchè questa lotta contro le mene dei faziosi sia effi-

cace, il regolamento in parola affida la tutela dello Stato e

della societã ad organi del governo, investiti della piene au-
torità dei poteri eccezionali da applicarsi nei casi in cui la
legge comune è impotente ad adempiere al suo scopo.
" Il nuovo provvedimento è nello stesso tempo un prov-

vedimento provvisorio nel senso più stretto della parola. Nel-
l'intendimento di garantire, nelle circostanze eccezionali del
momento, i legittimi interessi della popolazione ben pen-
sante, il governo ebbe cura, nello stesso tempo, dei fuorviati,
conferendo loro i mezzi di ridiventare, dopo essersi sincera-
mente pentiti, dei servitori fedeli del trono e della patria e

dei cittadini utili al loro paese.
• Nella sua clemenza per i fuorviati, S. M. l'imperatore ha

voluto accordare, in loro favore, l'azione retroattiva di una
legislazione più mite di quella che era in vigore fino ad

oggi. ,

La Eölnische Zeitung dice che la revisione dei trattati di
estradizione è l'oggetto di negoziati costanti dopo la morte

di Alessandro II. Questi negoziati avrebbero per oggetto la
istituzione di una Commissione internazionale incaricata di
fare una relazione sullo stato attuale della legislazione e di
emettere un parere sulle misure da adottarsi per combattere
e paralizzare la influenza dei rivoluzionari internazionali. In
proposito esisterebbe gia un accordo tra la Germania, la
Russia e PAustria-Ungheria.

La Correspondance di Pest, del 1 ottobre, ossei·va che il
discorso del trono, pronunciato in occasione della solenne

apertura della Dieta ungarica, manifesta nel modo più evi-
dente e bon linguaggio tanto energico a non prestarsi a
nessun equivoco, che la Corona approva gPintendimenti della
nazione ungherese e del governo ungherese rispetto alla città
di Fiume. Il discorso, prosegue il diario di Pest, conferma
categoricamente Popinione emessa dal ministro presidente,
che cioè la pretesa questione di Fiume non ha bisogno di

essere maggiormente chiarita, perocchè tutto è sistemato e

definitivamente deciso col decreto di Maria Teresa. La città
di Fiume appartiene all'Ungheria, e come ebbe a dire il mi-
nistro presidente a Debrecziew " bisogna che Fiume sia di-
rettamente aggregato all'Ungheria perchè ci venga fatto di
continuare a sostenere le spese che assicureranno a quella
cittä una prosperità durevole e dei vantaggi a tutti i paesi
della Corona ungarica. ,,
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Telegrafano da Tunisi, 1°, al Petit Marseillais:
" Giunge in questo momento una grave notÏzia : lÀ sta-

zione dell'Oued-Zargua, ad 85 chilometri da Tunisi, venne
eaccheggiata ed incendiata dagli indigeni, e la ferrovia in-
terrotta. Ma ciò ch'è più deplorabile è lamorte di 10 europei
(2 francesi, 4 italiani, 3 maltesi ed un tedesco), e di due'in-
digeni addetti a quësta stazione e sgozzati dagli insorti. Ap-
pena saputa la notizia, il generale Logerot fece partire un

battaglione con treno speciale e si è recato egli stesso sui
luoghi. Ma non si è più trovato alcuno.
" Questo avvenimento era stato annunciato, e non si cðm-

prende come fautorità militare si sia lasóiáta prendere così

alla sprovveduta, mentre la più elementare prudenn impo-
neva di far custodire ogni stazione da una coinpagnià. .
Ecco altri pai·ticolari su questo orribile fatto:
" La stazione delPOued-Zargua fu saccheggiata e comple-

tamente inbendiata: non rimangono più che i niuri ed una
cassa forte che i predoni non hanno potuto aprire; i mobili
furono rotti, le caite lacerate. Tutti i guasti possibili furono
commessi, le merci vennèro sparpagliate sulla via, le rotaie
tolte su parecchi punti fra i chilometri 85-98 e le case dei
cantonieri devastate.
" Il capo stazione ed un impiegato furono' liruciáti vivi

dopo essere stati attaccati su d'un carro coperto di grasso e
di petrolio; si ritrovarono brani informi, ossa calcinate, ed
alcuni pezai di cranii. I nove altri cadaveri furono ritrovati
nella casa del cantoniere al 98• chilometro e sulla strada.
" I viaggiatori e gli impiegati del treno di Ghardimaou,

giuntó dopo la strage; erano partiti a piedi coi sòldati che si
trovatano nel treno per la stazidne Ÿicinki la macchiËa ab'
bandonata venne distrutta dagli insorti.
" I cadaveri furono portati a Tunisi iersera.
" 11 generâle Logerof non è andato colle truppe,comestera

annunciato, egli spedi un diëtaccamento di 800 uomini, ma
âllorchè essi sono arrivati, non trovarono altro che lispa-
vëntovole sjètfacolo testè°desofitto.
" Il siglior Dubis, iñÿéébëre in cipo, eterá reiaté sûÏ luogo

la serantessa.
" L'iiritåzióne della' coloila è estreÈá; la linei avrebbe

¿Íovuto eëšeie custodiÈ áÑ luiigo temp . Son gli due mesi
che si predicono gli avvenimenti niinali; si adËuÀciaŸà'clie
la via sarebbe tagliata e gli impiegati uccisi. Ora nessun im-
piegato vuol più rimanere nelle stazioni, a menó che la linea
non sia custodita dalle truppe.
" Parecchi impiegati sono fuggíti la notte, e sono potuti

arrivare a Beja od a Med-jez-eÏ-Bab. ,
II Teinps lia da Maðrid, 2 ottobre, che nella corrente set-

tiidäna comincerà al Seimto là discussionó dell'indirizgo.
I?õpposizioio conii tvatrice vi prenderà parte vivÏssima.
Il governo ha ia·omeëão di pubblicare prossimainente il

Libro Rosso, il quale conterrà la corrispondenza dipÏomatica
collä Santa Sede, i nègoziati comnierciali e la note del 19
sãftembre relative alla sbluzioäè della faccenda diSáÏdá.
La Cameia dei deputati terminera, nella settÍmána, la ve-

rifica dei poteëi, e potì·ã qitindi costitilirsi definitiva: ente.
Norí apperia ed tuÍta la Camáfa, il ministro delle fixianze

ýi·esenterà iÏ bilinbio ed i lífágétfi di légeAesÏihatËárista
bilire l'equilibrio fra le entrate e le spúbè.

Durahte lá séttimátiä il ré"Alforišö pétità còl níÏnidtŸo
degli esteri ed un seguitq poco numeroso per inaugurare la
linea ferroviaria da Madrid a Lisbona. Alla frontiera avrà

luogo l'abboccamento del re di Spagna con quello di Porto-

gallo, i quali visiteranno poi assieme le miniere e la citta di
Caceres. Lo stato interessante della regina le impedisce di
accompagnare nel viaggio Paugusto consoriè.
Dopo l'apertura deIIe Cortes i gruppi democratici tengono

una condotta benevola di fronte al gabinotto. È commentato

molto ed ebbe un grande effetto in Ispagna il discorso in cui
il maresciaÌlo Serrano ha approvato la condotta del go-
verno.

Il 3 ottobre la Conferenza internazionale filÏosserica ha

iñaaguiato i suoi lafori a Berna. La Francia vi è rappresen-
tata dal signor Cornu, membro della Commissione fillosse-

rÍca; la Gerinania dal signor Weyman, consigliere intimo;
l'Austria-Unghieria dal dottor Ottenfels, e la Svizzera dal

signor Ruchonnet, capo del dipartimento dell'agricoltura, e
dal signor Fatio, di Ginevra. Il Portogallo e la Serbia, ind-
tati alla Conferenza, non hanno ancora risposto.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 5. - II Journal des Saint- Pétersbourg, par-
lando della corriáondenza berlinese del Tintee riþäždo agli afari
d'Oriente, dice che il possesso delPEgitto non può essere una que-
stione egelusivantente inglese o anglo-francéte, mä è connesso a
tutto 1ò slotú quo in Oriente. La stampa pað läheikre siñaili pÏ•ói
getti fantastici, ma essi non esistono pei governi.
Parigi, 5. - Notizie da Tripoli recano che è contirius Parrivo

di soldati turchi con molti cannoni.

Londra, 5. - Il Daily News annanzia: « Il convegno degli
imperatori d'Austria e di Russia si efettuerà al castello di Belve-
dere a Varsavis. »
Lo &ahaard aferma che la Camera egiziána non dovrà disen-

teke 16 conveãzioni floanziarie nòlo isfituzioif résultaStidiim-
pegni intärnazionali. Chekif paicli è cóifÊárÏo aÍÍo intéi Ë
tui•co.
I giorhali in^glési sóná tinan'mi nel liiàsiinai•e Pintervento thtbò

in Egitto.
Il Tirnes dichiara chè la Turchiã prepaa serie difBooltà. Gli in-

teressi materiali delle potenze in Egitto sono superiori all'ombra
di alta sovranità del sultano.

Il Daily News e lo Standard esprimono un'eguale opinione.
Washington, - Il giuri d'accusa decise che si può pro-

cedere contro Guiteau.
Lüyöno, 5. - Il Minisiro Ëaccarini, accompagnato dal pre-

sidente deÍ Ceniiglio d'amininistraziodá e dal vicedirettore delle
Ferkoiie délPÁlta Italië, daÏ diÑ id e.däl personàÌe deÏla linea
liovara-Pino, dai deputati, dille aat rith gòëernatiŸe e comuriaF,
vÏàitò Pimbocco süd delÌá galleiia di Laiäiio; eá¡irimendh la saá

piena goddisfazione gièr Penergico sviluppo dato af lätoli di que-
st'opera ragguardevole. L'on'orevole Ministro assistò nella galleria
allo scoppio di dueceäto niine. Egli prosegue la visita dei lavbri a
Unino.
Torino, 5. - Stasera giungda ililúìstro Bãeòàrini. Domat-

tina si recherà a Savigliano per visitaie le officine nazionali. Dopo
ritornato a Torino, assisterWad un banchetto, alPEôtel d'Europe,
ofertogli dal Municipio e dalle Rippresehtanze dolPindustria e

del commercio.
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Napoli, 5. - Mavrogheni, dopo essersi recato a visitare il
Ministro Manoini, è partito per Roma alle 3 50.

.

Buenes-Ayres, 27 settembre. - Proveniente da Genova e

scali è arrivato il postale Europa, della Società Lavarello.
Vienna, 5. - La Politische Correspondens ha da Londra, in

data d'oggi:
« La Porta diede al gabinetto inglese, che le trovò soddisfacenti,

spiegazioni relative all'invio dei due commissari turchi in Egitto.
Nei circoli ufficiali di Londra ei confida in uno scioglimento .ami-
chevole della questione egiziana. »
Secondo informazioni della stessa Politische Correspondent; la

Porta ricevette un rapporto nel quale Derwisch pasciò annunzia
che i capi delle tribù ostili delPAlbania prestarono giuramento di
fedeltà. La tranquillità ò dunque ristabilita in tutta l'Albania.
Parigi, 5. - Il Temps annunzia che il ministero si dimetterà

una diecina di giorm prima della convocasione dello Camere onde
permettere al nuovo gabinetto di presentarsi alle Camere il 28
ottobre.
Il giornale Paris ha da Mosca che una numerosa Deputazione

è partita ptr Pietroburgo, o che essa va a domandare solenne-
monte allo czar di trasferire a Mosea la capitale dell'impero.
Cagliari, 5. - La Commissione d'inchiesta sulla marinamer-

cantile è giunta a bordo del Galileo, comandante Brofferio. Fu in-
contrata al largo dal capitano del porto e ricevuta allo scalo dal
prefetto e dalle autorità civili e militari. Domani avrà luogo Pin-
chiesta orale.

Arona, 5. - Il Ministro Baccarini, proseguendo la sua visita,
percorse il tratto di ferrovia da Luino a Stresa, che comprende la
stazione internazionale, e constatò il ragguardevole sviluppo dei
lavori. Indi ripartì verso Arona. Alla refezione a bordo del bat-
tello, rispondendo ai brindisi fattigli, il Ministro espresse la sua
cordiale e viva soddisfazione per l'andamento delle opere ferro-
viarie, e felicitandone il non lontano compimento, propinò al di-
rettore ed al personale dei lavori, angarò prosperità alle popola-
zioni, sviluppo alle industrie ed alla navigazione dellago Mag-
giore; alle quali parole e augurii fu risposto con altrettanti septiti
e cordiali ringraziamenti. Col Ministro, le Rapprese anze fÅrre
viarie, amministrative e politiche intervenute, espressero concordi
attestazioni di pieno soddisfaciniento. L'ori. Baccarint fdòe conkse
e col corpo tecnico una breve sosts a Belgirkte, ovoin acãolto dal-
l'on. Cairoli.

Parigi, 6. - Un'indisposizione sopravveríntara Ttrard, mini-
stro del commercio, gli impedirà per alcuni giorni d'assistere alle
conj'ërenze poi trattati di commetoÍÅ.
Il gezierale Saussier týegrafò ieri 61 ministro della gueN dÍ

ateè¿ oràÍiiató di occupate i forti di TutíÏsí.
I francesi sono arrivati a Megez-el-Báb p i• sostéËeie Ali he

NO'TIZIE DIVEIRSE

Per feritidel 1859. - Da San Martigo, iã data del 2 cor-
rente, séritono alla dodinella Bresciona:
Oggi a San AÍartino si ò celebrata la festa annuale po'r l'estm

sione di 57 ptëtni dà lire 100 ai feritÌ e alle famiglie dei morti
nella chinpagna del 1859.
Il cielo sÏn àI máf,tià¥ëra gligio;'le nidutagne dan cogene

quasi da una cuffia di nebbia; le acqué ddtGirds così liolle e ces
rulee, eran grigie anch'esse, e cadeva un'acquerugiola fine fine.
Šra, un giorno triste e malinconico.
Giunto a.Ban Martino alle nove e mezza antimeridia

,
subito

silgo, per la via, ove s'affondava nel fango, su su fino all'Oisario,
e di lã al piazzaie ove sorge la torre storica. Ilforrione ò oÑna'i
compiuto, e in saa mole possent grandejigía sul p.ù alkÍÏrà i

colli, quasi volesse dominarli: esso ha aspetto sävéro, militate,
imponente.

.

A lato del t.otrione sorge un' palco coperto da nas tendaymi
reco là sotto, e vi trovo il comm. Torelli, il fondstore e Panima
della Società degli Ossarii, president6 di questa e del Cómitäto
per il monumento a Vittorio Emanueld.

Tutti gli sono intorno a stringergli la mano, a fargli congrata-
: lazioni delPessersi egli riavuto dai malanni ohe lo colpirono; ò ra-
i diante e mi para non abbia avuto neanche prima della malattia
un aspetto così sano e fiofente.
Non potenddii recare al padiglioWe a piedi, vi si è fatto traspor-

tare su d'una poltrona a rotelle, di paglia; ma se gli arti inferiori
gli ricusano per ora il loro servizio, nok ò punto aminuita' inclui
la vivacità e Pattività, coal meravigliose.
I componenti la Presidenza e i rappYegentanti si collocano sotto
il padiglione a due tavoli per l'estrazione; ad uno il presidente
senatore ToreÍli, a lato del quale il comtn. Borghetti, vicepresi-
dente onorario, e il cay. Carlo Maluta; con essi l'avv. Frizzerin e

il conte Luchino Dal Verine,.tenente colonnello capo di stato

.maggiore, rappresentante la divisione di Brescia.
All'altro tavolo il vicopresidente comte. V. 8. Brede, alla sua

destra il generale R. Cadorna, a sinistra il vicepresidente ingea
gnere Gallera; il conte R. Taterna,- rappresentante il município
di Milano, e l'ingegnere Fattori;
Fra l'un tavolo e l'altro gli invitati e parecchie gentili signore,

che hanno sfidato il cattivo tempo per abbeÌlire la festa di loro

presenza.
is banda del 85• fanteria dà brÌncipio alla festa ; quinŠ éi

procede alla estrazione dei premi e vengone sorteggiati i seguenti
nomi:

1. Premio. Massa di San Biagio cay. Augusto, di Alessandria,
colonnello 1• gžanatieri, feri‡o a San Martino.
2. Saracio Silvestro, di Siena, soldato 13• fanteria, ferito a San

Martino.
8. Bolha Dorpenico, caporale 17· fanteria, feritq a San Martino.
4. Martino Giuseppe, di Orto, circondario d'Albenga, caporale

18• fanteria, ferito a San Martigo, morto aprescia
5. San Martino, di Strambino, ciroondario d'Ivrea, soldato

5• fanteria, morto a San Martino.
6. Depetris Chiafredo, di Macello, circondario di Pinerolo, sol-

dato soplto 7• fanteria, ferito a Vinpaglio.
7. Pastorino Giovanni, di San Martino, circondario di Genova,

soldato lì•.fanteria, ferito a San Martino.
8. Cossetta Vincenzo, di Asti, soldato scelto 7• fanteria, ferito a

SaryMartino.
9. Cigna Francesco, di Pollone, circondarip di Biella, caporale

nel 5• bersaglieri, ferito a San Martino.

10. Modorati Giuseppe, di Milano, soldato 1• regg. eacciatori

Alpi, ferito.
11. Vescovo Giuseppe, di Marano, obrcondario dÏ Novara, ser-

gente 17° fanteria, morto a San Martino.
12. Grassi Clemente, di Firenze, soldato 2• regg. cacciatori

Alpi, morto a Varese.
13. Depietro Maria Rocco Giuseppe, di Rolla, circondario di

Noyara, sergenta 19° fanteria, ferito a San Martino.
14. Rondelli Cesare di Mantova, sottotenente 14• fanteria, fe-

rito a Sangartino.
15. Pernico Giuseppe, di Torro d'ÀÍba, soldato 18* fanteria, fe-

rito a San M4rtizo.
16. Possi Franceseo, di Pavia, soldato 1• regg. cacciatori Alpi,

ferito.

..17. Framia Felice; di.Ameno, circondario di Novara, caporali
'

17° fanteria, morto a San Martino.
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18. Canale Giuseppe Antonio, di Camiana, circondario di Pine-
rolo, bersagliere 8° battaglione, ferito a San Martino.
19. Vallo Carlo Giuseppe, di Verrus, circondario di Torino,

soldato nel 5• fanteria.
20. Gibiale Leonardo, di Otiglio, circondario di Casale, soldato

14• fanteria, ferito a San Martino.
21. Boro Giuseppe Antonio, di,Borzonases, circondario di Ghia-

vari, scelto nel 6• fanteris, ferito a San Martino.
22. Roasotto Bardone G. B., di Carino, circondario di Biella,

bersagliere 5' battaglione, ferito a San Martino.
28. Bebatto Bartolomeo, di Noli, circondario di Savons, soldato

nell'11• fanteria, ferito.
24. Albasio Giuseppe, di Cagliari, soldato 7• fautoria, morto

per forite a San Martino.
25. Arlotti Federioo, di Reggio, soldato nel 5• fanteria, ferito a

Garbignate.
26. Fattori Paolo, di Parma, soldato 13• fanteria, ferito a San

Martino.
27. Massi Gerolamo, di Bobbio, soldato nel 5• bersaglieri, Ée-

rito a San Martino.
28. Piocinini Angelo, di Forli, soldato nel 8• cacciatori Alpi,

ferito.
29. Croce Gaspare Giuseppe, di Ternougo, circondario di Biella,

soldato nel 17• fanteria, morto a San Martino.

80. Geminiani Giuseppe, di Carrara, 1• oacciatori Alpi, morto
ai Treponti.
81. Bonelli Paolo Francesco, di casale, sottotenente ne112•fan-

toxià, ferito a San Martino.
82. Lorini 1• Defendenté, di Milano, soldato 8• fanteria, ferito

a San Martino.
88. Bausano F. Matteo, di Moncalieri, soldato nell'11• fanteria,

ferito.
84. Succi Cesare, di Forli, soldato nel 8• cacciatori Alpi, ferito.
85. Caviechioli Luigi, di Bossolo, circondario di Mantova, sol.

dato nel 5• fanteria, ferito a San Martino.
86. Pagell'a Pietro, di Alessandria, cannoniere nella 176 batte-

ria, ferito a Frassineto.
37. Rota Carlo, di Bozzolo, circondario di Casale, soldato nel

17• fanteria ferito.

38. Nespolo G. B., di Triora San Remo, soldato nel 18•fanteria,
ferito a San Martino.
89. Berratto Giuseppe, di Torino, caporale nell' 11• fanteria,

ferito.
40. De Giovanni13attista, di Maooigno, circondario di Como,

ioÏÉito nel 7•Ënteria, ferito a San Afartino.
41. Prelli Lorenzo, di Chiaverano, circondario d'Ivrea, soldato

nel 5• fanterio, disperso.
42. Ferrari Pietro, di Tremezza, circondario di Como, 1• cao-

ciatori delle Alpi, morto ai Treponti.
48. Berilli. Luigi, di San Giorgio, circondario di Lomellina,

iealto nel 9• fantería, morto.
44. Morano Angelo Maria, di Campo Spinoso, circondario di

. Vogheia, 7• fanteila, ferito a Vinzaglio.
45. Mariani Prancesco, di Carrara, soldato nel 10• fanteria, fe-

rito a Palestfo.
46. Savino Giacinto Giovinni, i Bianze, circondario di Ver-

delli, nel 18• fåntería, ferito a San Martino.
47. Falchi Giovanni, di Busacco, circondarlo di Alessandrie,

seigénte nel 10• fanteria, moito a Palestro.
48. Bottino Francesco, di Castel San Pietro, circondario di Ca-

solo, oäpo ale nell'8•fanteria, niorto a Basignana per ferite ri-
portate agli avamposti.
49. Zorra Gio.'Maria Fëlice, di Asti, soldato Ael 5• fanteria,

morto a San Martino.

50. Franssone Giovanni Battista, di Castelmiovo, circondário di
Asti, soldato nel 7• fanteria, ferito a San Martîno.
51. Grassi Luigi, di Cavaglià, circondario di Pallanza, soldato

nel 18• fanteria, morto a San Martino.
52. Tolù Giacomo, di Oliena, circondario di Nuoro, soldato nel

13· fanteria, ferito a San Martino.
58. Ansaldi G. B., di Vercelli, caporale nel 17• fanteria, ferito

a San Martino.
54. Migheli Giovanni, di Osilo, circondario di Bassari, soldato

nelP 8* fanteria, ferito a Vinzaglio.
55. Barello Giuseppe, di Tonò d'Ivrea, soldato nel 5• fanteria,

ferito a San Martino.
56. Moraldo Giovanni, di Triora, circondario di San Remo, sol-

dato ne17•fanteria, ferito a San Martino.
57. Beltramo Giuseppe, di Villa Falletto, circondario di Onnoo,

scelto nel 10• fanteria, morto a San Martino.
Terminata l'estrazione, due robusti contadini hanno sollevato il

senatore Torelli nella sua poltrona; e como egli doveva rispon-
dere ai saluti di qua e di là e agitava la mano e il cappello, così,
echersando, disse che gli pareva essere il Papa che impartiva be-

medizioni; anche i contadini acdorsi alla festa gli facevano als al
suo passaggio e lo salutavano riverenti.
Vi è stata poi la refezione offerta dalla Società agli invitati; fa

eccellente, ma assai spiccia, perchè i più avevano fretta di partire
e il comm. Breda doveva recarsi a Milano ove deve avere una con-
ferenza col Ministro Baccarini.

Alle ore 11 e mezzo tutto era finito. Si è notata con dispiacere
la mancanza del benemerito segretario della Società degli Ossari,
Pinfaticabile cav. prof. E. N. Legnazzi; ho sentito dire che sia di-
missionario, ma io spera che egli non vorrà privare la Società

dell'opera sua, poichò pare oramai impossibile separare il suo

nome da quello della Società, cui ha prestato tanti servizi.
Ad onta del cattivo tempo, la festa fu bella; la fece tale anzi-

tutto la presenza del senatore Torelli, e la memoria di essa sarà
portata dovunque sia toccato uno dei premi di lire 100. che ricor-

deranno ai prodi, al sangue dei quali dobbiamo Pavere una patria,
che essa non dimentica il debito suo di riconoscenza.

Beneficenza. - La Gasseua di Genova del 4 corrente an-
nunzia che il signor Pasquale Pastorino, di cui Genova lamenta
con dolore Pimmatura perdita, legava al Ricovero di mondicità
della città e circondario di Genova lire cinquemila.

La macchina deIPAvsoxxA. - Domenica scorsa, scrive
il Commercio di Genora, del 4, furono fatte le prove generali della
macchina del vapore Ausonia (ex-Liguria), del quale sono arma-

tori i signori L. G. Raggio e Fratelli.

Assistevano a bordo molte signore e signori invitati, nonchè i
rappresentanti dello stabilimento Odero e del Registro italiano!
Si percorse la bella riviera di ponente oltre il capo d'Arenzano e

quindi si ritornò in porto.
Le prove risultavano soddisfacenti, essendosi ottenuta una ve-

locità di nove miglia, nonostante che lo seafo non si trovasse an-

cora del tutto bene nello sue linee d'acqua. Le riparazioni e mi-
glioramenti alla macchina furono eseguiti dall'accreditato stabili-
mento Odero di Bestri-Ponente; le riparazioni e miglioramenti
allo scafo furono opera dei coraggiosi armatori suddetti, d'accordo
coi periti del Registro italiano.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 14 al 20
settembre passarono lo stretto dei Dardanelli 72 bastimenti, di
cui 37 a vapore e 35 a vela, facenti rotta per i seguenti porti:
14 per Madiglia, 8 Gibilterra, 21 porti inglesi, 2 Liverpool, 4 An-
versa, 2 Trieste, 8 Kimi, 5 Sira, 1 Barcellona, 1 Palermo, 1 Cette,
1 Aivali, 1 Santarino, 3 Onno, liussino, 1 Iiedesgh, 1 Smirne.
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Manovra a vapore - Più volte, scrive il Corriere Mer-
cantile di Genova Ael 4, abbiamo parlato della City of Rome,
grossa nave a vapore dello spostamento di 18,500 tonnellate, co-
strutta per la Società della linea Inman. Nel viaggio di prova
ora effettuato dal Clyde al Mersey è stato dimostrato un fatto dei
più importanti da attirare l'attenzione degli armatori e dei co-
struttori mavali, una facilità straordinaria di manovrare in caso
di quella subitaneo emergenze che ormai accadono si di frequente
nella navigazione. In una nave così colossale e che lavora colla
forza di 8000 cavalli indicati, si è potuto arrestare la macchina
in due secondi, girando una semplice leva, e da tutta forza avanti
si può invertire il moto a tutta forza addietro nello spazio incre-
dibile di cioque secondi!

Sinistri marittimi. - La Direzione dell'afficio V¢ritas di
Parigi ci apprende che, noll'agosto passato, si perdettero 82 navi
a vela e 15 navi a vapore. Dei velieri, due si suppongono perdati
per mancanza di notizie.
Le nazionalità dei velieri sono così ripartite:
Dieci germanici, 5 americani, 30 inglesi, 8 austriaci, 4 danesi,

uno spagnuolo, 10 francesi, 5 neerlandesi, uno italiano, 6 norve-

gesi, 4 russi e 3 svedesi.
Dei vapori uno è americano, 11 inglesi, 1 francesee 2 norvegesi.
Spaventosi incendi di foreste. - Leggiamo nel Cour-

rier des Etate Unis :

I dispacci del Michigan recano desolanti relazioni sull'incendio
di foreste cho hanno consumato in codesto Stato - principalmente
nelle contee di Horan e di Sanilao - uno spazio di mille chilo-
metri quadrati.
Il numero delle persone bruciate vive non è conosciuto, ma pro-

babilmente si eleva a 500. Fra i sorvissuti una quantità di indi-
vidui perdettero la vista. Diecimila persone ebbero incendiate le
loro dimore. Le perdite materiali sono enormi, ma la loro cifra
approssimativa non potrà essero conosciuta se non fra parecchi
giorni.
Le città distrutte interamente sono le seguenti: Bad-Axe, Ve-

rona, Forest-Bay, Richmondville, Charleston, Anderson, Dekers-
ville, Harrissonville e Sandusky. Sono stati interamente distrutti
i villaggi di Port-Hope, Minden ed Hubly.
Le perdite dei villaggi non sono da comparare affatto a quelle

delle campagne, ove le vittime sono state così numerose che sa-
rebbe impossibile il farne l'enumerazione.
Questi terribili incendi sono stati spenti da un uragano durante

la notte di mercoledi, e le persone che percorrevano poscia i bo-
schi dei distretti devastati trovavano dei corpi carbonizzati ad
ogni passo. Se no trovarono 27 tra Bad-Axe e Port-Hope.
Bessantacinque altri vennero seppelliti in sei villaggi bruciati.
Il signor Giorgio Ferguson, di Withe-Rock, che fece una visita in
codesta desolata regione, ha contati 116 corpi sulla sua via. Non
si può fare un'idea esatta dell'estensione di tanta calamith, perchò
il numero dei mancanti è troppo considerevole.
Secondo testimoni oculari, l'avvicinarsi di questo uragano di

fuoco à stato preceduto da enriosi mutamenti aimosferici. Il fir-
mamento diventò in sulle prime di color rame; nei seguenti giorni
diventò rosso, e nel pomeriggio di lunedì era così scuro che la

gente videsi obbligata a munirsi di lanterne per non ismarrirsi
nelle vie e nelle campagne.
A New.York, Cincinnati, Cleveland ed altre città si sono orga-

nizzati dei Comitati di soccorso. La Societa ferroviaria dell'Est
offrì di trasportare gratuitamente i doni in natuËa Bin & Str0it,
sia in qualsiasi altro puiito del Michigan.
Bete telägrafica sotterranea della Germänla. -

Al Nord del 28 settembre scrivono da Berlino che la rete telegra-
floa sotterranea della Germania fa terminata in questi giorni.

I
i Qnest4 rete mette in comunozione fra loro 221,citta e si estende
da Conisberga a Strasburgo, da Breslavia ad Emden e da Thorn

ad Acquisgrana.
La prima sezione, quella che va da Berlino ad Halle, fu inco-

minciata nel mese di marzo del 1877, e l'ultima sezione, che va
da Colonia ad Acquisgrana, fu terminata tre mesi fa.
La costruzione di tutta la rete fu compinta in 58 mesi cires, e

le spese d'impianto e di costruzione ammontarono a 30,200,000
marchi. La lunghezza totale del cavo principale è di 5,408,950
chilometri, e quella dei cordoni secondari è di 87,372,281 chilo-
metri.
Delle 23 linee telegrafiche costituenti la rete, 18 hanno 7 fili e

5 ne hanno 4 soltanto.

Settanta fili telegrafici passano sotto delle riviere e dei fiumi.
Esplorazioni artiche. - 11 capitano del cutter Corwin,

che prese formalmente possesso, a nome degli Stati Uniti, della
costa di Wrangel, riferisce che nel mare Artico non vide.nessuna
traccia della Jeannette, che, come i nostri lettori ricordano, parti
l'arino scorso dagli Stati Uniti per fare esplorazioni al polo, e della

quale non se ne ebbe più notizia alcuna.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 5 ottobre.

Stato Stato Tag,,, .y.

BTAz10xx del cielo delmare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... pioggia - 10,3 3,3
Domodossola pioggia - 11,3 6,5
Milano........ pioggia - 11,7 8,1
Venezia...... tutto coperto agitato 12,5 8,5
Torino........ tutto coperto - 13,4 7,4
Parma........ tutto coperto - 11,0 7,0
Modena....... 814 coperto - 12,4 7,6
Genova.·····• 8¡4 coperto legg. mosso 19,6 12,0
Pesaro........ 1¡4 coperto calmo 15,0 11,0
P. Maurizio.. 112 coperto tranquillo 17,8 11,2
Firenze....... tutto coperto - 19,0 12,0
Urbino........ 3(4 coperto - 11,3 9,3
Ancona....... 112 coperto tranquillo .15,9 12,7
Livorno ...... tutto coperto calmo 19,4 11,8
0. di Castello tutto coperto - 15,4 8,4
Camerino.... tutto coperto - 11,8 8,0

Aquila........ tutto coperto - 14,1 8,4
Roma......... p=oggia - 18,7 11,7
Foggia........ 114 coperto - 18,6 11,2
Napoli........ tutto coperic calmo 17,4 12,1
Potenza...... 1:2 coperto - 14,5 6,4
Lecce........· 114 coperto - .20,7 13,2
Cosenza ...... 1¡2 coperto - 19,8 11,6

Cagliari...... pioggia mosso 23,0 16,0
Catanzaro ... 114 coperto - 21,6 14,8
Reggio Cal... li2 coperto mosso 22,5 17,1
Palermo...... nebbioso tranquillo 23,8 14,4
Caltanissetta sereno - 20,0 12,4
P. Empedocle 114 coperto legg. mosso - -

Siracusa...... lit coperto tranquillo 24,7 16,9
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TELEGRAMMA METEORICO
DELI?UFFICIO CÈWTRALE DI METEOROLOGIK

Roma, li 5 ottobre 1881.
Antieiclone estesissimo al NE d'Europa, col centra (782 mm.) al

mezzodi del golfo di Botnia. Depressione abbastanza sensibile sul

Mediterraneo occidentale;minacciante l'Italia. Pressioni:756 mm.

Cagliari ; 758 Livorno ; 760 Torino, Venezia, Lesina, Palermo ;
762 Lecce.
Nelle 24 ore pioggia in quasi tutte le stazioni del continente;

vento forte di greco al NE della penisola.
Stamane cielo coperto o piovoso nell'alta e media Italia o Sar-

degna; poco nuvoloso altrove. Greco abbastanza forte a Venezia;
S forte a San Teodoro, moderato a Procida; venti deboli nelle
altre stazioni.

Temperatura abbassata al N; salita altrove.
Bare agitato a Venezia, Procida e San Teodoro; mosso a Ca-

gliari.

Osserutorio del Collegio ROMBRO - 5 ottobre 1881.

ALTEZEA DELLA STAZIONE = 49.,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,6 753,3 158,7 760,1
a 0° e al mare

Termomet.ederno 10,0 1Š,2 16,2 15,7
(centigrado)

Umidità relativa.... 83 81 85 86

Umiditàassoluta... 10,48 10,36 1126 11,43
Anemoscopio e vel. NE. 2 E. 11 NNE. 15 NNE. 10
orar.media inkil.

Stato del efelo........ 10. plote 10. Piove 10. copirto 10; coperté

ÒSŠÈRVA2iONI DIVEË8È

Termometro: Maahimo = 18,TC.ä13, R. I Minimo == 11,6 0.-9,8 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COËfËRCIO DI ROMA
del dì 6 ottobre 1881:

GODIMENTO VBÏOTO ŸßÎOTO CONTANTI TINE CORRENTE FINE PRI)SSIMO

Y Á LORI
»Ar. usinl• versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• gennalo 180$ - - 89 22 1/2 89 li /i - - - a -

Detta déttà 8 0|0 . . . . . . . . . . . 16 aprile 1882 - - - - - - - - -

Certiilóati- enl Tesoro - Emies. 1860/66 . 1• ottobre 1881 - - -
- - - - - 92 75

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - 91 10

Detto Rdthschild . . . . . . . . . . . . . 1•gtugno 1881 - - - - - - - - 96 20
Obbligazioni Bent Ecclesiastic15 0/0 , . 1• aprile 1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1880 600 . 600 . - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi , 600 . 360 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . , 500 , - -
- - - - -

-

Bendita Etistriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

-

- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . , , , . . . . .
t• gennaio 1881 1000 . 750 . - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1° luglio 1881 1000 , 1000 . - - 1125 ,, 1124 ,,
- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . .
500 , 250 . 642 , 611 ,

- - - - -

Banea Nazioriale Toscana . . . . . . . . . ,
1000 ,, 700 ,,

- - --- -
- - -

Società Gen. di cred. Mobiliare Italiano 600 , 400 , - - - - -
J
-

ßocietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1881 500 , 500 , - - - - -

Ba'aco di Rorna . . . . . . , , . . . . . . . . 1•1aglio 1881 500 , 250 , - - 619
, 617 ,,

- - -

Banca Tiþerina . . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 , 125 , - - - - - - -

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito . 1•ottobre 1881 500 ,, 500 . - - - ··- - a 462
,,

J'ondiaria (Incendi) . . . . . , , . . . . . .
1• geansio 1881 600oro 100kro - - - - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
250 oro 125 ero - - - - - - -

Societh Acqua Plà antica Marcia. . , , . to luglio"1881 500 , 600
.
- - - - - - 950 ,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 500 ,
- - - - - - -

86eietà italiana per condotte d'acqua . 500 oro 150 oro - - 628 ,, 527
,
- - -

Agglo-Ro}nana por l'illamigaz. a Gas . . 1e gennaio 1881 500 ,, 500 .
- - - - - - 942

,

Compagnm Fondiarialtalikaa . . . . . .
- 250 , 250 ,

- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . . .
- 500 , 500 , - - - - - : - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 , 500 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1881 500 . 500 ,
- - - - - - Hi ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

- - - - - ..

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 ,

- - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,
- 500 , 500 - - - -

Cómp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza - 250 , 250 ,
- - - - - ..

Obbl. Ferravie Sude nuova emise. 8 0/0 1• aprile 1881 500 , 500 . - - - - - - 284 ,
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500

. 500 ,
- - - - .... - -

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - ... -

Boeietà Romana delle Miniero di ferro. .
- 537 50 687 60 - - - - .a

-
.a

Gas di Civitávecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 . 500, ,,

- - -
.
- - - - 1

JioOstiBOBO..................
_

- $$Û , 430 - - - -
-
- -

C A MB I 6IORNI I.ETIERA DARÊ IGMllAÎ$ OBÑERVAEIONI
Pres*¢ fatti:

a glia . . .
|
. . . 100 25 100 10 -

5 010 (2• sem.1881) 91 40, 46 fine.

Lione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90) Parigi engues 101 17 112.

' ° •

....
Banca Romans 1124 fine.

AÑnna . . . . . ... . . . . . . . . . . 90 - - - Ifáca Genërale 641 cont.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - " " Boeletilt. pér condotie d'acqua $2 #5, 527, 27 50; 21.7Íi Bie.

Óro, possi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 38 20 86 -

. .

R Øindaco: A. Pizat.
Beonto di Banos . . . . . . . . . . - - - -

H bekutif¥&T1toessi F. Brascar.
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Avviso. 5254

RUMANA. Simile 81 20 def inese Œ Seiteililre iB81 mäni"Gam amo

erato atile alla tripla circolarione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

ATTIVO.

Omm * * ' rs

nitiali e boni a acadenza non maggiore di

ya ikoro 3 mesi, . . L. 30,703,387 68 )
pagabi!I in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 853,877 17 f

Celote di rendita e cartelle estratte . . . ,,
s..rteras

tool del Tesore acquistati direttamente . . ,, , i

Cambiali in moneta metallica . . . . . . )
TJoli sorteggiati pagabili in moneta metallica ,, , i

1.4to-past •
• •

Foadi pubblici e titoli di proprietà della Banea
. id. per conto della massa di rispetto . .

oself la. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza.
Effetti ricevuti all'ineasso . . . .

«•e,tias ..•-• ••••• ••

satserenne . · • • • - • • • • •

uop•sne-··••• •••••·•••
g•arttee varie . . . . . . . . . . . . . . .

. . . L, 16,368,050 84

31,557,264 8:
,, 31,557,264 85

. . . ,, 328,635 05
L. 3,075,633 96
, 2,254,548 34
. 182,659 60 , 6,512,741 90

, , , ,
12,390 559 80

, , . ,, 2,360,409 84
. , , 7,270,776 ,,

. . . , 6,049,114 37

per I'nuno 1881
dalla Tipografia Elzeviriant, della ei-
gnora PATERAs, posta nel polarm del
Ministero delle Fivanzi - Prezzo
lire 10 per ogni copia.
Si accorda lo econto del 15 per cento

ai librai di Roms; il 10 per cento a
quelli della provinela, franchi di porto.

Avviso per aumento di seste.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nella udienza del
3 ottobre1881,innanzi questo Tribuna'e
civile, secondo periodo feriale, a'l'asta
pubblica, ed a primo ribasso, ebbe
luega la rivendita giudiziale del ee-
guente stabile espropristo ad istanza
del sig. Dionisio Della Valle, in danno
di DomenicoQuattrini del fu Giuseppe,
da Alorlapo, e cioè:
Vigna posta nel territorio di Morlupo,

ÍD via della Fontanelle, ergunta in
mappa numeri 435, 444, 445 e 4075, se-
zione 16 e 5 confluante con L'oai Au-
tonio, Rota Filippo, principe Borghese,
Paoletti e fosso.

ToTALs , , . L, 81.837.551 85

4page .iel correuteesserelato da liquidarsi alls chlueurs di caso, , . . , . . . 875,835 2õ

Totar.s essaa11.E . L. 82,713,386 80

PA.88IVO.
Capitate . . . . . . .

Sisesa di ringscito , , ,

ofreolassone biglietti di Banca, fedi di oredito al nome del oassiere, boni di Cassa ,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . .

Conti correnti ed attri debiti a scaëÑnsa . . . .

Depositanti oggetti e titoil per custodiggaransit ediltro. .

Partite warte . . , ,

. L. 15,000,000 ,
,, 2,374509 09

, , 44,037,410 50
, , 1,319,981 49
. . 7,652,291 14
. ,, 7,270,775 ,,

, , 3,715,439 65

Torar.g , , , L. 81,270,43ß 87
ELeadtte det eeree.ate ,»eeretsso da liqiddsrat alla chineurs di eseo , , , , , ,, 1,442,950 03

ToTar.s sensaAr.s . L. 82,713,386 90

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 del mesa disettembre 1881(Regolamento art. 36).

Var.ons: da L. 50 Nttusso: 155,380 Souxa: 7,769,000 . TOTALE
da L. 100 61 492 - 6,149,200 ,da L. 200 7>ói . 1,59 1,800 ,, L. 43,872,000 .da L. 600 'J3,M4 11,767,000 ,,da L. 1000 16,590 16,556,000 ,,

fitglietti di piccolo taglio, cioè da L,0 60, 1, 5, 10, 20. . . . . . . . . , , 165,440 50

CIRCOI.AZIONs , L. 44,037,440 50

14 tapporto fra il capitale L. 16,000,000 00 e la circolazione , . . . L. 44,037,440 60 è di uno a 2 935
la 6ircolazione L 44,037,440 50 )U rapporto fra la riaerva L. 16,192,620 , e gli altri de- L. 45,357,421 99 é di noe a 2 801
biti a vieta

,, 1,319,981 49 )

Presse corrente delle azioni
Divideado diatribuito in ragioae aanno e per ogni 100 lire di capitala vers:.to. . . .

Distir.ta della Cassa e Riserva.
orosargento.

................

fingtietti conserriali
, , , , , , , , , , , , , , , .fligliotu d'altri istituti di emiusione . . . . . . , , . . . .

ToTar.x . . .

L. 1,142 50

, 5 0|0

L 10,000 000 ,

, 131,500 84

,, 6,176.450 ,,

,, €0,100 ,,

L. lô3G8050 84

L'190io dcGo sconto e Jcll'intercsseslio tambiali ed altri effetti di commercioallé mbiali pagabili la metallalie anticipazioaf di titoli o v.lorialle antleipAzioni di acte

SOIDa, 3 ottobre 1881.

ciuranio il mese per cento e ad anno.
......... L41¡200

..... , 60j0

......... ,,217200

IL GOVERNATORE
It €npo fontuotteB. TANLONGO•

03½ P. SERVEATI.

Che detto fondo venne aggindicato al
signor avv. Alessandro Carancini, pr I-
curatore eserceate par Dionisia Della
Valle, per il prezzo di i re mille tre-
centosedici e et utesimi quarastase ;
Che ora su questo prezzo può farsi

l'aumento non minore del sesto, con di--
chiarazione da emetterei in quista
cancelleria fra giorni 15.

11 termine utile per far e à asade ecl
dl 18 ottobre corrente mese, e l'efferente
dovrà uniformarsi alle dispeaivioni con-
tenute nell'art. 680 Procedura civile.
Roma, li .. ottobre 183L

Il viceesue. Pio Angelelli.
Si dichiara che l'originale o stato re-

gistrato con bollo speelsfa di tassa di
registro comprovante il valore di lira
una e contecimi venti.
Per copia semplice conforme il ana

originale, che si rilascia per uso d'ie-
serzione,
Roma, dalla carcelleria del Tribu-

nale civile e correzionale, questo di 4
ottobre 1E81.
5355 Il vicecane. C. PAGNONCELLI.

AVVISO.
Si avverte il pchblien the i signori

Enrico ed Ernesto Krabouvarby cIIrabouvezhy del fu Alessandro, hanchiesto at Ministero di Gravia e Giu-
stizia di cambiare il proprio cognomt
in goello di Raboschi.

11 prefecte avviso si fa a normadello ar i:oto 121 Real deorato 15 no-
Tembre 1865 sull'ordin mento delic
etsto ejvile, ed il segurto di rigolare
'utorinez'one ottenutans dal Alinistero
com decreti 23 traggio e 10 giugco 1881.
Si ir.v.ta ch acque vi p 3ssa av<re in-

teresse, a presentare le proprie oppo-sizioni, es ve no siano a far., usi modi
e termisi di legge,
Adli) 6 ottobre 1881.

>263 ERNESTO RABOSCHr.

KEGIA PRETURA
del 3° anaudamento di Iloma,
ll sottosesitta c3ncelliere fa noto a

pubblica che con atto da questo uflici<
rleevuto il giorno30 scitemb e 1881, la
signora Ereilia Gui del vivente com-
œcod.tore Pidro, di anni 29, romana
vedova del sig. Federico Galiani, do-
mu lista in Roma, vicola de.la Tor-
etta, c. 42, tanto nel proprio interesse
quanto nell'ittarece dei figli minor.
Gemtr, Odoard

, Era sto ed Ida, ha
i b'arato di ::cetttare col berseticic
klikventario la ereditù relitta da'
og Federico GAliani, rispetovo marit(
e padre, decesso in Roma 11 6 maggi(
dell'anno corrente.
Roma, li 2 ottchre 1881,

5371 11cane, G, GUEliRlENf.
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DIBUlONE EL GENIO MILITARE DI BOLOGH
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel gicrno 21 ottobre 1881, alle ore 3 pomeridiane, si proce-

Jerà nella Direzione del Genio militare in Bologna, via Barbazians, n. 4,

plana primo, avanti al colonnello
direttore del Genio militare, ad un pubblico

ineacto, a ïactiti segreti, per Pappalto dei

Lacori di manutencione dei fa14ricatiad uso militare e fortificazioni
nella piazza di liologna durante il triennio 1882-1883-1RSS,

per l'ammontare cornplessivo di i re 210,000, ripartito in lirt

70,000 anane, con dyosito rii lire 21,000.
Le condizioni dippalta sono vialbli presso l'uflielo del Genio militare fu

Bologna.
Gli secorrenti all'aso dovranno fara offerta mediante schede segrate, fir-

mate e suggellate, scritte su carta filiRranata ecl bollo ordir,ario di una lira.

Il deliberamento seguirà a favore del migliorè offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto enl prezzo suddetto un ribasso di on tanto

per C=nto rnaggiore, o per lo meno ugnale al ribasso
minimo stabilito in una

scher a suggelin+a e deposh sul tavolo, la quale verrà aporta dopo che sa-

ranno ricou<seinti tutti i partiti p es ntati.

Il .ibaro dovrà evere chiaraniente espressa in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede

l'asta.
I fatali, esnia il termine utle per pr<aeatare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul gr zzo di negiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-

cortio:li dal ruezzoni del giorno del Celberamento (tempo meriio di Roma).

Gli aspiranti EU'appaito per essi rvi ammessi dovranno essere muniti di un

certineato d'idoneità rilaschte da pers; na dell'arte e confermato dal d:rettore

del G>aio rilita:a locale, di data non anteriore a due mesi, e di un attestato

di moralità rilaseisto ia ternpo promimo all'incanto dalla autorità polities o

Inuniciosla del Juego in cui sono domiciliati gli aspiranti stessi.

Accettati siffatti documenti, por essere poi ammessi a presentare
i loro par-

titi, gli aspiranti allappalto dovranno fare presso l'nílicio del Genio di Bologr.a,

vvero pïesso una Intendenza di flatrza del Regno, il deposito di cui sopra

ja contanti, ed is titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore,L•.1 valore

di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il deposito.
Harà faedtativo agli aspiranti all'impresa di presautare i loro partiti sug-

gellati a tutte le 13irezioni tenitoriali e di stabülmento dell'arma, od agliuf-

fici staccati da essa dipendenti; di questi niUmi partiti però nan si terrà

alcun coa o se non giungerauno all'aflielo del Genio di Eologna uflia:nlmente

e prima à apertura dellineanto, e en noa riaulterà che gli accorrenti ab-

biano fatta il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.

I &pos ti fatti preano le Direzioni, ·:;aando sarsuno divenuti dHinitivi per

aggiudicaziona ö'epp Ito, er.raeno della Direzione et nvertiti in canzioneesolu-

sivamcate presso PIntendenza di finanza che rielede nella città ste:ua ove

trovati la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso l'uí1ielo del Guaio di Bologna, in cui La luego l'appalto,

dovr:wno essse presentati dalle ore 10 alle ore 11 antimeridianc del giorno

21 ottobre 1891.

Saranno considerati nulli i partiti che non siono tirmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordiunio di una lira, e quelli che contengono

riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di cople, ed altra relative, sono a carico del

deliberatario.
B>logna, addi 16 ottobre 1881. Per la wirezione

5315 Il Seurrtraio: S AltT I.

DMZI0NE I)ELLE 00STRUZI0NI
del secondo Dipartimento marittimo

Anisa Osta yr nuovo incanto.
Essendo rinseito deserto l'ineanto di cui nell'avviso d'asta del 10 settembre

n'time, per l'appalto della provvista in questo Dipartimento marittimo du-

rante l'once IRM1, di

M. C. 520 pino di Corsica in lugli, per la complessiva
80tuma di life Î ,6ÜÜ,

Si noi!ílea che alle are 12 meridiano del giorno 24 del corrente ottobre af

terrà nell sala d'fusanti di questa Direzione, cita alla strada Santa Lucia a

Mare, e preprismente aeecato alla caserma del distaaeumento del corpo Reale

Equipaggi, un nuovo iseauto a partito segreto, e:n le nortue indicate nell'av-

viso d'anta soproccitato.
Il deliberamente provvisorio segulin a favore di colui, anche se foSSB Un

801 eencorrente, che avrà apportato sul prezzo d'asta il me.ggior ribasso la

ragir ne di un tanto per cento che superi ed almeno raggiunga il ribassp Ini-

nimo stabilho con la scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ar.messi all'asta dovranno

fare un deposito di lir-

4100, in numerario od in eartela del Debito Pubblico dello Stato al portatore,
el eerso di Bary, per modo eLa H loro valore effettivo, nel giorno in cui si

BB0&uirà il deposite, t iggiunga la somma sovraindicata. Tale deposito potrà

farsi presso la Tesoreria di ciasenna provincia in cui viene pubblieÙo
sente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi in N

Spezia e Venezia, ovvera all'atto d ll'apertura dell'ineanto presso l'aut
ehe la presiede.
Il periodo dei fatali, ossia il termine uti!c per presentare un'offerta g
glioria, non minore del ventesimo, sui prezzi dell'aggiudicazione provy¡

seaderà a mezzodi del giorno 19 del venturo mase di novembre.

Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'aflicio di questa Direzione
ehn presso il Ministero della Marina.

Le offerte potranno anche essera presentate al Ministero dela Marin
alle Direzioni delle costrnzioni navali del 1 e 3e Dipartimento, pereg
fempo utile, da poter pervenire a questa Direzione per il giorno 01 org

L'ineacto.
Per le spesa approssimative del contratto,tassa di registro, eef., ei de¾

teranno allatto dell'aggiudicazion3 deílaitiva den'impresa lire EUD.

Napoli, 4 ottobre 1881.

5318 Il ßegretario dei7à Direzione: ENRICO RAZZET'r

Provincia <Ii Roma - Circondario di Viterbo

COMUNE DI ONANO

ARISO D'AS'l'A per l'appalto dei lavori del Cimitero comung
Si fa noto al pubblico che essendo andata deserta per mancanza di obiag

Pasta tenutasi in questo stesso gioruo, come all'avviso emesso sotto la dai
del untitre settembre ultimo scorro, per l'appelto del lavori del cimiterog
munale, el procederá a nuevo incanto per l'appalto dei lavori reedesimig
giorco dieci (10) ottobre stante, alle ore dieci (10) antimeridiane precise,g
metodo dell'estinzione di candela.
L'asta veirà sperta sul corrispettivo di Pra rovernilatrecentosessantotty

centevimi quarnotalei (L. 9308 46), come prezzo d-i lavori descritti n*Ila p
izil compilata dall ill.mo signor ing. Felice Tavani e debitamente approval¡

Ja questo Consiglio comunsle. e registrata in Acquapendente il giorno vm

titre (23) aattembre 1881, al vol. 7, r,D. 308-90, atti privati.
Le off rte non potranno essere inferiori all'uno per cento di libasso sg:

somma predetta.
La perizia, i disegni, il capitolato d'oneri co!Ie addizioni a questo porté

colla deliberazione della Gioata municipale in data 21 settembre scorso, b.

vranno far parte integrante del verbale d'aggiudicazione e del contrattog
stipularsi; per lo che tali documenti rimanzono ostensibill in questa segretà
in tutti i giorni nolo ore d'uflizio; onda coloro che si readeranno espiraatM
Mtoderá che abbiano piena concacenza nel documenti enrriferiti.

GH attendenti all'asta dovranno preventivamente etibire un certificato (

doneitä, rilasciato da un ingegnere legalmente esercente, con data non a

eriore a mesi sei, e dovranno pure efL ttuare un deposito di lire ciaqueed
L. 003), in contanti od in biglietti di Banca, ovvero in titoli del Debito PA
blíco a corso di Borsa.
Finiti RIi incanti i depositi verranno restitulii, ad eccezione di quello dè
leLberatario.
L'incanto sarà deliberato qualunque sia il numero deRii oblatori.

Gli ammessi alfasta dovranno eleggera domicilio in questo comune, 100

eando la eaaa e la strada, il qual domicilio rimarrà come eletto nella 8¾ip
fazione del contratto.
Il termina utile per la presentazione in questa segratoria delle offerte i

ribusso non inferiori al ventesimo del prezzo di primo deliberamento è stad

lito in giorni cinque (5), che avranno ilne il giorno di lunedì diciassette (11
ottobre 1RB1, alle ers 10 antimeridiane precise.
Il deliberatario definitivo dovrà stipnlare il contratto entro cinque giore

decorrendi dal di in cui gli scrA dato avviso da questo Ufdeia, che gli at
di incanto riportarono la superiore sanzione. Non corrispondendo a tale is

vite, andrà soggetto alle penali stabilite nel capitolato e comminate dall

legge.
Dopo la stipulaziore del contratte, e sull'ordine che riceverà dal úgd
direttore, l'aggindicatario porra mano at lavori, che dovrà aver compiuli 62

tro diciotto (18) mesi,decorrendi dalla data delfordine di cuisopra.
A garanzia della esservanza dFgli obblighi che l'appaltatore si assanid

colla stipulazione del cortratto dovrA prestare eauzione mediante idoneo é

deiussore,:1 quale non resterá preseiolto dal sno vincolo se non all'esibizied
del collaudo finale dei lavori, da cui risulti obs furono questi compiuti fedd
mente ed a regola d'arte.

Per gli atti d'appalto verranno osservate tutte le formahtà e prescridd
saneite dal vigente regolamínto sulla Contabilità dello Stato.

Le spese tutto inerenti l'asta, contratto, come earta bollata, registro,00Ê
diritti di segreteria, eee., noncho quelle del progetto e perizia, liquidste O

ste ultinae la lire duecento (In 200), stacanuo a enrico del deliberatario, e

queste eará fatto fronta col deposito di lire cirquecento, di cui al principio
presente manifes'o, salvo l'obbligo nelfappaltatore di completare la sonid
qualora risaltasse insufileiente per le spese di eri sopra, e salvo pure a qu60
il diritto della retrocessione della 6emula eeuberaute del sammentovato à

posito.
Le spese di cui sopra dovranno risultare da formale liquidazione ch6 A

dettuata dall'uilicio di segreteria contestualmente all'appaltatore ned
della stipulazione del contratto di accolio.

Onano, li 4 ottobre 1881.
5369 Il Segretario comunale: A. AIAID
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BANUA 80AlANA. Sluieleß0 del me di Seitenke1881
dapitale seeisle secertato utile alla tripta circolgione (R. Deer 23sett.1874,¾.2237) L.15,000,000.

,&TeT.ITO .

Oaasa e riserva. . . . . . . . . . , , , • • • • . 16,36Sþ50 ß¢
Cambiali e boni a acadensa non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 30,703,387 ß8

pagabill in earta id. magglore di 8 mesi , 86Š,877 17
31,057,264 8

Portarague Cedole di rendita e cartelle agtratþe • • • ,, 31,567,2ß 85
Boiti del l'esori acqpUfËtf tÎÍrettËñijtÍ(e . .

Camblait fit moneta méiàHidh . . . , ,

$Ê¾Ë$$Ñ¾*A.? AN«ggggja,metallica ,

*

assielpasioni • · • • • • • • • • • • • • • . . 328,685 05
If99di.2441Ñ alANAPAIJi propr19¾ Agila:Banoa .. . . . L. 8976,688

retort
Id. id. ,per qq to Štü4 tyggna41tr spetto . . . 2,264,588 84
14. r .id. - pel foddo pensioni o oabsa di providepsa. , 182,559 60 , , 5,512,741 90

Effetti ricevuti all'incasso . . . , , ,

(2744801 . . . • • • . .

'

, . . . . . . . 12,890§59 80
gyremaan. , , . . , , , , , , , , ,

'

,
1,§egos gg

R$29WI . . . . . . . . . 9,270,775 ,
Egy4ge warte • • • • • • . § 1

TotALE . . . L. 81,887661 85
Spese del correnteeseressio da liquidaral AllAOhigeurs di.easo. . , . . . . . 876,885 25

TOWALa exampAr.U. L. 82.713,gß 90

PA B S.I:VO.
Oppitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 .
Rassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , , 2,374,609 99
Otraplastone bigitetti di Banoa, fedi di oredito al nome del osasiere, boni di Gaasa . . . 44,037,410 50
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . .

, 1,319,981 (9
conti correnst ed altri debiM a seadensa

. . . . . . . . . . . . 7,552,591 14
Deposiaanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . 7,270,775 ,
Partite varie . . . , ,, 3,715,439 66

Towar.a . . . L. 81,270,436 87
Readite del 4erresse ,ssergasso da liqRidarsi alla chlaanra di esso . . , , , 1,442,950 03

TorAr.s essamar.a . L. 82,713,386 90

Biglietti, Fedi di credito al nome del caspiere, Roµi di cassa in ¢ireplazione
pi 20 delsess 44 aattembre 1881 (Eegolamentq art. 86).

Var.oas: da L. 50 Nexano: 165,380 Souga: 7,769,000 , ToTAIR
.Ba L. 100 " 6f 492 "" 6,149,900 ,

jls L. 200 7,954 1,590, . -L., 48,872,000 ,
da In 500 23,434 - 11,767 ,
Sa L. 1000 16,590 16,p6 ,,

ggg /\piggplgglje,pigòga L. yl,4,,10,§0. . . , 165/40 50

Cyacor.IzIONs . L. 44,037,440 50

p rappyy.o4ra eagty.pte L, 15.009,090 po e la otropipsione . . , , L. g,0giggoA di gno a 2 985

a circolazione L 44,031,440 #0
Il rapporto fra In riserva L. 16,192,020 . e gli'alth,Re- L. 45,357421 99 6 di nao a 2_801

lilti a vieta
,, 1,319.981 49

Ryg 998;regte.gggle azioni , . . . .

D(ygdpago Àiattihuito in ragione.&'Anno e per ogni 100 lire di capitale versato.

' §¼i Mia ogsaa .e Eigersa.
Qiß e ArgóOAD • • • • • • • • • • • • • •

Bronto
.

. • • • • • • • • •

Biglietti consorsiall . . . . . . . . . . . • •

Bignetti d'altri istituti di emissione , , . , , , , . .

L. ),þi2-40
... , 50|0

. . . L 10,000,000 ,,

. . . , 131,500 84
. . . ,, 8.176.460 ,
. . , ,, 60,100 ,

£otAr.a . . . L. 18,868 050 84

Baggid dello jconid egll¾ntèrd¢se Jiavgte il mpje per cento e ad anno.
Balle tambjali ed altri effetti gi eggmpr do . . .

.

, , . . . . .
. L. 4 112 0/0

Sn11e mŠmbiali Þatsbili la thetallo . . . . . . . . . . .. . , , , . . ad.
Salle anticipasindi di titöll o úlori . . . . . . . . . . . . , , , & 0/0
Salle antiotpaziant Ai eete . . · · '· · · · · ·

· · · · · · . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di NapoN) . . . . . . . . .

Sp! genti correnti pysiti · • • • • • · • • • ,,
2 112 0/0

Roma, 3 ottobre 1881.

IL GOVERNATORE e utgötte

B. 'IANLONGO. 53 4
. SERVENTI.

AWVISO; 5254
E etato pubblicato il

C.1LgNDafg0 GENERAI.E DRL REGNO
per l'anno 1881

dalla Tipografia Elúvidano, della si-
irnora PATER48, þOSta nel palazza del
Ministero delle 'Finacze. - Prezzo
lire 10 per ogni copia.
ßl accorda logepato,del 15 per cegto

ai librai di Rcma, il 10 per cento a
quelli della provincia, franchi di porto.

Avvgo gprgut sto di sesto.

3 ottobre1881,innanzi questo Tribons'e
eislle, escondo feriodo feriste, all'ista
ptbblica, ed ,a primo tibasso, ebbe
inpgo , la rivpqdits gigiliziale del ee-
guente staþile espropriato ad istania
del sig. Diomisfo belixValle,in ðanob
di Domenico Quattrint del fa Giuséppe,
da Morlapo, e cioè:
Vigua poeta nel territorio di Morlapo,
is via della FontgaßlÀ$s 6fgasta in
mappa numeri 485, 444, 445 e; 4076, pe-
zione 1* e 56, confinantà còn Leoni An-
tonio, Rota Filippo, prjac.ipe Borghege,Paoletti e fosso.
Che detto fondo venne aggIndiesto al

algnor avv. Alessandro Carancini, pro-
curatore esercente per Dioniaio Dejla
Valle, per il prezzo di lire millâ tre-
dentosedici e centesimi guarantardi;
Che ora su questo prezzo può farai

l'airment0 DOR mÍDOTO del 888to, 00ti Al-
ehistazione da emetterbi in questa
cancelleria fraÆlorni 15.
Il termige utile per far ci6 sesgo ecl

di 1&ottoþre portente mese, e l'cKerente
dovrà uniformarsi alle dispoel210al e6n-
tenute nell'art. 680 Procedura civile.
Roms, li :.. ottobre 1891. '

It yiescane. Pio Angelelli.
Si dichiara che l'originale è stato re-

gistrato con bolio spectale di tassa di
registro con1þrovagte it talore di lira
una e centesimi venti.
Per copia semplice conforme el suo

originale, che bi rifascia per uso d'in-
serzione,
Roma, dalla egacelleria ylel Tribu-

nale civile e cortemlorale, questo di 4
ottobre 1881.
5855 Il viceosac. C. PaoûONCEE.T.I.

'AVVISO.
Si avverte il pubblien the i signori

Enrico ed Ernesto Krabouvsth o

Hrabouvezhy del fu Alessandre, ßa
chiesto at Ministero di Grafii e fa-
stizia di cambiare il proprio cogacáo
in gnelio df abuchi
11 presente avviso si fa a norma

dello articolo 121 Real decreto 1õ:no-
Tembre 1865 sull'ordin mento dego
stato civileged al seguito di regalare
satorizzazione ottenutage dal Minísféro
ega dqargli 93 Raggio e 10 giugno 1881.

sizioni. se ve ne siano a fare, nei modi
e teranial gi legge.'
A401 & ottobre 1E81.

ð863 ERNESTO RABOSCxt.

REGIA PRETURA
del ao mandameo‡o.41 Roma.
Il sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico chá con atto da questo uffleio
rinvuto 11 giorno 30 settembre 1881, la
Dora Ereilia Qui del vivente com-

inesdatete Iiolto, di anni 29,,romsps,
vedova dal sig. Pederico Galiani, do-
unellista in Roma, vleolo dells Tor-
etta, n. 42, tanto nel proprio interesse,
quanta nell'interesse det 11gli tuinari
DemmaT Odoarde,aErnesto ed Ida, ha
cichiarato di accettare col beneficio
dell'mventario la eredità reittta dal
sig. Federico Galipui, rispettivo scarito
9 padre, deepsso in Roma li 6 a aggio
dell'ar.no orrente.
Rome, li 2 otiobre 1881.

5371 Il cane. G. Gesnatsar.
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80TTOPREFATTUllA REL Util0&¶lARIO IIIEVITAVECCIIIA

Si vende un GRANDE FABBRICATO, consistente
in molti locali ed amge4ti d abit,azione, ,con in mezzo

del medesimo Una Palazzina a due piani, compreso il
piano terreno, posto in Viareggio, via S. Martino, au-
meri 54, 56, 58, 60, 62, 64, 66, 68, 70, 72, e confinante
colle vie Mazzini, degli Uffici e S. Andrea.
LaPalazzina si compone.di n. 12 camere da letto, sale,

. Avviso d'Asta

per la vendita del taglio di numero.5073 alberi di alto fusto e ri-
manenze di rinbestimento þöschivo, posti nella selva detta delle
ßpiagge, del comune di Tolfa.
Dovendosi procedere alla vendita e taglio di n. 5073 alberi di alto fusto e
rimanente rinascimento (cerri, querce e olmi, atti a doghe, carbone, di cui si
presume un prodotto di some 21,500, ed altro lavoro), poeti nel tretro diselva
dgtta Le Spiagge, all'acpo dennitivamente prosciolto de viccolo forestale con
debreto del eignor prefetto di Roma, ia data 26 agosto 1880, di proprieti del
comune di 'folfa,

sa)otti, cucina, dispensa, cantina, ed altri ambienti e comogi, con
o seriza mobilia; ha due prospetti, muniti ciascuno di terrazza di
marmo e di persiane alle finestre; uno dei quali rimane su detta

via S. Martino e l'altro dalla parte posteriore verso il giardino e

via-Mazzini; ha un cortile adorno di.piante e vasi di fiori, e,d
un vasto giardino annesso, con viali a siepi e vasi di fiori, con
molte piante di frutti, pergolati di vite, agrumi, erbaggi ed altro,
e con, canceljo di ferro dirimpetto per entr n,dgto giggigo
ed accedere a dettaMazzina dalla via Ëazzini.

Rivolgersi al notaio LUIGI MICHELETTI, ŸiarB¶giO.

JREFETURA RELM PROVINCIA DI PAVIA
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 11 antimeridiáne di laaedi 17 corrente mese, presso la Regia Pre-
getlËri di Pans; Ÿ†¾tl 11 prefetto ed 11 pignor ingegnerescapo del Genio 01-

vile, od i loro delegati, si addiverrà, col zoetodo dei partiti segreti recanti 11
ribasso di un tanto per gx¿to, allo incanto, a .tprmini pbbreviati, per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti per la difesa di untratto
della sponda sinistra del feume Po, Ella fronte.dell'Osteria, Ve,c-
1(fa,il comime di gnticelli Pavese, dell'estenstone di metra
)$2 70, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
dire 58,820.
Perciò ecloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

inðieati giorno-ed cra, preeëntare nel enddesignato uffiolo.lè loro oferte,eséluse
quelle per persona da dichiarare, estese su carts bollata (da una lira)
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà ilaindi deliberata a quello
clig risulterà 11 miglior oŒerente, purché sia stato superato o raggiunto il

Umite minimo di ribasso stabilito dalla scheda dell'Ammlaletrazione.

L'imp-esa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
approvatd con decretoy¾ialsteriale delli 31 ogosto 1870, e gli quello spegale
in da'a 19 aprile 1881 dell'ufficio governativo del Genio civile di questa pro-
vincia, visibili assieme alle altre carte del progetto nell'ufficio di questa Pre-
fettura.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dalla

autorità.del luogo di domicilio del concorrente;
-6)·Un attestato di un ingegnere, Gonfermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di esi meal, ed assicuri che il con-
oortente, a la persona che sarà indaricata .di dirigere sotto la sua responaa-
bilità ed in sua vece I lavori, ha le cogniziqui e capacità necessarie per l'eae-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente dvvise;

e) La ricevuta della Cassa di una delle Tesoreria provinciali del Regno,
dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000 in numerario, od
in eartelle al portatore del Debito Pubblioo dello Stato al valore da Bores

nel giorno del deposite, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

posito in contanti od in altro modo.

AIPatto della stípulaslone. del contratto Pappaltatore dovrà prestare una
canzione definitiva pari al decimo dell'imporm netto delle opere d'appalto, in
numerario od in cartelle come sopra.

I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni 00Sa compiuta entro il termine di giorni 90 naturali e contiam, a decor-
rere dalla data del verbale relativo alla consegna suddetta.

11 deliberatario dovrå, fra tre giorni successiti i quello delPaggiudicazione,
stipulare il relativo contratto, e ricevere subito dopo la regolare consegna
délfe opere,,sotto le riserve di legge, ove coal fosse disp:sto.
Íl termine ûtile per presentare in quest'ogiefo ogerte di ribasso Sul prezzo

deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 5 auccessivi àlla
data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le apese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carioo del-

I'Appaltatore.
Paviã, 8 ottobre 1881.

R Segretario incaricato; CORBABI.

Si notifica
Che il giorno 11 ottobre corrente,_alle ore 11 aat., in. Virtù delle facoltà

concesse dall'art. 129 della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, si
terrà nella sala di questa Sottoprefettura, avanti all'illustrissimo.signor sot-
toprefatto del cIrcondario, o a chi per esso, e colPassistenza di un delegato
del municipio di Tolfs e di uno del reunicipio di AUnmiere, essendo anche
quest'ultimo cointeressato, asta pubblica a termini abbreviati per la vendita e
taglio degli alberl suindicati.
L'asta si fär'à col metodo della candela vergine, sotto l'osservatiza del re-

golamento di Contabilità generale dello Stato ðel à sättembre 1870, n 5852, e
sarà aperta sul prezzo di age lire 45,000, invece di quello di 51,814, stabilito
dalla petiz% in data 29 novembre 1880, redatta all'irgegnere agronomo n!-
gnor Augnato Perilli, e debifamente approvata dal Consiglia comurale, e cið
per effetto di nuova deliberazione consigliare in data 28 agos'o 1881.
L'aggiudicatario si intenderà vincolato alle condizioni tutte del relativo ca-
pitekto d'oneri modificato dal Consiglio comunale di Tolfa, con atto del 13
tenorino u. s., non meno clie alle Bisposizioni di legge e regolamerti ia mate-
ris di taglio 1 boschi.
La perizia, il capitolato predetto ed ogni altro documento potranno essere

esamipati dagli aspiranti nella segreteria di questa Sottoprefetture, e presso
If segreteria ouinnale di Telfa in tutti i gidfni da oggi nelle ore d'afficio.
Le efferfe in aumento alla somma su cui si apre l'asta non potranne essere

inferiori a lire 100 per ogni voce.
Per essers ammessi all'incanto è necessaric:
1 La presentazione di un certißcato di moralitå riinheisto in tempo pros-

elmo allincanto dall'autori*à del luogo di domicilio del conecrrenti,
2. La consegna di lire 1500 in numerario o in biglietti di Banca consorziali,

quale canzione provvisoria per garanzia dell'asta e delle spese.
L'aggiudicatsrto prima della stipulazi-ce del contratto dovrà depositare

nella Cassa Ilepositt e Prestiti una somma corrispordente al decimo del prezzo
dell'asta per garanzia del contratto, e degli obblighi con esso assunti.
11 detto deposito potrà essere arche prestato in titoli di consolidato ita-

lleno raggnagliati al valore di Boren verifleatosi nel giorno grecedente alla
esecuziono dél deposito medesimo.
Tutte le lepese d'asta, di contratto, di Teriza, saranno a carico dell'aggiu-

di atario.
Il prezzo i!! aggiudicazione sarà psgato in due rate egaal', la prims entro

11 more di novembre prossim3 venturo, e la seconda alla fine di ottobre 1882,
potendosi a piacere della aggiudica+a•io eseguire i versamenti relativi o in
Tclfs al rapprese:Itante delt'esattere comunale di Tolfa e Allumiere,o in Roma
alla Banca Grenerale, quale assur,trice delle esattorie predette.
L'aggiudicatario dovrà prest ritarsi a etipuläre il egnfratto appena ne ric€-

Verà l¾nvito dalla Sottoprefettura, et in ogni caso non p.ù tardi di 10 giorni
dopo la densitiva aggiudicazione.

11 termine utile pr il miglioramento, non inferiore al ventesimo del prezzo
di prima aggiudicazione, scadrà alle ore 11 antimaridiane del giorr.o 11 ot-
tobre corrente.

Civitavecchla, 5 ottobre 1881.
5359 Il sapretario deTa Rottoprefettura: GANDIN.

SOCIETA' ANONIMA
per la Fer•rovia MANrA'OVA-MODENA

con Beds a Tonmo, Fiazza San Carlo, n. 2

Convocazione di Assemblea generale ordinaria e straordinaria.
Gli azionisti di questa S<cietà sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinaria pel gierr:o di mercoleòì 9 neverabre p. v., alle ore due
pomeridiane, presso la .sede della Sopietà.
Con altro avviso sarå pubblicata la nota delle materie sulle quali Passem-

blea dovrå deliberare.
Il deposito delle azioni, a norma dell'art. 20 della statuto Boe'ale, dovrà

feral almeno eingua giorni prima di quello fissato per l'assemblea:
in Torino, presso la Banca di Torino e lá sede della Banca Tiberica;
in Roma, presso l'Age:2ia della suddetta Banca Tiberina.
Torino, 4 ottobre 1881.

Pel ConsigHo d'Amministrazione
6364 L'Anansinistratore delegato: ANTONIO KUSTER.

OgO NATALE, Gerente, i ,.ROMA - Tip. Easm Bozza.


